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Stato e Regioni 
per gli emigrati 
Uno dei capitoli più imprecisi, 

.«arenimo tentati di dire anche [liù 
vuoti, ilella politica nazionale <• 
quello che dovrebbe essere dedicato 
alla definizione di competenze per 
•rji interventi delia Regione nella 
realtà locale deiremigrazione. E lo 
si può dire pur tenendo presente 
quello che. di particolare, ogni Re­
gione ha già messo in allo nei con­
fronti dei fenomeni propri di emi­
grazione o di immigrazione: che an­
zi, da (juesli interventi regionali, na­
ti da una presa di coscienza di pro­
blemi ben precisi in questo settore, 
si fa più evidente la mancanza di 
una ben delimitata competenza, l'as­
senza di uno spazio entro cui sia 
possibile alla Regione attuare una 
sua « politica per Temigrazione ». 
senza creare conflitti con gli organi 
nazionali — il ministero degli Este­
ri o quello del Lavoro e della pre­
videnza sociale — ai quali è rico­
nosciuta la piena autonomia per 
quanto riguarda condizioni e svilup­
po dei lavoratori alPestcro e stru­
menti adatti nel campo dell'assi­
stenza dei lavoratori in genere. 

E ' il caso delle Regioni a statuto 
.«peciale. che. per iin-i necessità fjua-
si costituzionale al loro vivere e ope­
rare, non hanno potuto nò pos.sono 
ignorare uno dei fenomeni più in­
cidenti nella loro realtà sociale, r e -
migrazione. Vale la pena di ricor­
dare i molli e continui interventi 
della nostra Regione. Friuli-Venezia 
Giulia, che dell'emigrazione han­
no sentito e recepito gli aspetti più 
urgenti e più caratterizzanti di una 
classe sociale — gii emigranti — 
che imjwne inevitaiiiimente vincoli 
obbligatori nella programmazione 
economica, nell'assistenza sociale e 
nelle più tliverse forme di presenza 
per modificare alcuni fenomeni ne-
aativi legati esattamenle al fatto 
dell'emigrazione. Ci si è mossi, sul 
piano legislativo, con forme di in­
tervento che. se da una parte ten­
tavano rimedi a pressanti e indila­
zionabili condizioni di necessità .•so­
ciale e squisitamente assistenziali, 
non potevano d'altra parte stendere 
un vero programma capace di esse­
re sullicientemente vasto da abbrac­
ciare l'intero arco dei problemi del­
l'emigrazione. Quello che è stato l'al­
to (e ancora vale l'esempio del Friu­
li-Venezia Giulia) si rivela per mol­
li versi incompleto, nonostante l'at­
tenzione concreta e con non trascu­
rabili mezzi: si avverte la necessità 
di una riconsiderazionc di tutte le 
misure già in alto per un'azione 
coordinala sia nell 'ambito della Re­
gione sia nei rapjxirti con i compi­
ti spettanti allo Stato. Ed è precisa­
mente questo il capitolo che si po­
trebbe chiamare « vuoto » e che, 
specie in un momento di incertezza 
per il domani degli emigranti co­
me sembra delinearsi nei Paesi eu­
ropei, ha bisogno di una definitiva 
chiarificazione. 

Questo è anche il giudizio espres­
so dal sen. Toros, ministro per i 
problemi regionali, in una recente 

seduta tlei comitato permanente per 
l'emigrazione. La necessità d'un ar­
monico coordinamento di iniziative 
per remigrazione Ira Stato e Regioni 
— ha affermato il ministro Toros 
— è condizione indispensabile per 
qualsiasi azione in questo sellore. 
Regioni a statuto speciale e Regioni 
a statuto ordinario possono avere di­
versità di indirizzi concreti nel pro­
prio agire .~iil fallo umano dell emi­
grazione, ma dc\()no essere iicn de-
linili i conijiili di specifica coiii|)e-
fenza regionale per non dare origine 
a inler\cnti impro|)ri e. soprattutto, 
discriniinalori se confrontali con 
i problemi di altre regioni. 

Ci .sono però alcuni settori di in­
tervento regionale di indubbia elfi-
eacia nel campo dell'emigrazione 
che è necessario sottolineare per u-
na legislazione locale non solo pos­
sibile ma estremamente necessaria. 
Primo fra tutti ([nello dell'assisten­
za, che oflVe una gamma vastissima 
di possibilità immediate e di non 
eccessive difiicollà. Pur lenendo pre­
sente che il problema dei lavoratori 
all'estero è responsabilità di un mi­
nistero nazionale, rimangono intat­
ti e non risolti numerosi problemi 
elle toccano T emigrato come persona 
e. spesso, come nucleo familiare, 
nelle sue più dis|)arate necessità, in 
occasioni che non trovano rimedio 
nella legislazione nazionale. K' que­
sto un campo in cui la presenza del­
la Regione do\ rebbe avere tempesti­
vità di inlervenlo ed elasticità di 
strumenti adatti. Non si dimenliehi 
che se l'emigrazione è fenomeno di 
non facile soluzione, appare possi­
bile e. al limite, moralmente dovero­
so, il contatto umano, di una Re­
gione con una » sua parte » fuori 
dei propri limiti territoriali. Con la 
parola « assistenza » si vuole appun-

iCuiiiiiiiia in seconda pudna) 
OTTORINO BURELLI 

Pur con tulli i riyori del clima, l'inverno non manca di elargire al Iriuli il dono di liete giornate di sole. i. iiauirale che 
i bambini, anche quelli che frequentano la scuola elementare, ne approfittino. Leeone un gruppo dinanzi alla chiesa della 
Madonna delle Pianelle, nei pressi di Niiiiis. E' un'inmiagine che, anche ritraendo un monienlo invernale, chiude in sé il 
presagio della primavera. ( folo Baldassi) 

La buona occasione per Vuniversità friulana 
L'università frìtilaita ha armai i 

mesi cantati se varrà nascere etiita-
nuina entro il prossimu nuveinbre, 
quando scadrà il lermine ìnipusiu 
dal Parlanieitiu per la preseiitaziune 
di dumaiide relative aU'isliluziune 
di lutavi atenei. Ttillu dipenderà da 
quale jiesu si darà alla pupuUtziune 
sculasiìca lucale, quale senso si da­
rà ed sovreiffullemicntu tmiversìtario 
e quale fxirerc varrà esprìmere la 
Regiune. La legge uff re ima precìsa 
pussìbìlilà, coiidiziuiiata però rìgida­
mente, in inanìera tale da niettcre 
Udine e il Friuli nella condizione 
eli fare una scelta inevitabile: o en­
tro il 1974 nasce a Udine fier il 
Friuli la iiiiuva tiiiiversìtà aulanunia, 
o ci si dovrà rassegnare alla per-
ineinente condizione eli dipendenza, 
pavera e non certamente sufficienle, 
dalTaleiieo triestino. Non ci .sono 
altre soluzioni. 

Questo saiinu i ftalltìd, e questo 
deve sapere cltiiiiique abbia inte­
resse per il buon diritto elei friu­
lani a ima propria iiniversilà chie­
sta da anni, prainessa e discussa 
con le urinai troppo inefficaci « gra-
ditedità », attesa da una coscienza 
popolare che non è mai lecito, coinè 

sfìcssa accade, illudere cuti discursi 
di elifftcultà, eli periculi, eli risdtì u, 
fieggio, di inesistenli preucciifiazio-
nì per una rectUzzaziune die si vtiul 
far vedere irupfw ìmpcgiiuiivu. Lu 
elevano sapere lui ti ì frìiiUtiii: dagli 
iiitelleiitiali ai cuiiladìiii, dagli eiiii-
grali agli ofierai, dagli slitdeiitì an­
cora sili baiidtì delle scuole medie 
alle migliaia eli giuvani cui liuti è 
stati) data il elirìlla alla studia co­
me agli edtrì privilegiati. 

F'iiiiiversità frìtilaita Ita tiii'tiliìiiia 
carta buona da giocare che vede 
fina al novembre di quest'anno (ma 
il leiiifio è mallo piti stretto, ptir-
trupfiu, se nuli si vttule arrivare iil-
tiiiii) ed è nelle mani dei fiulìtici: 
Ente Regione e parlameiilari, ìitlesì 
cuiiie espressione seria d'una gente 
a cui nessuna — anche se a Roma 
non ci si preoccupa inulto — può 
negare il diritto di ottenere ciò che 
a multi altri è stato concesso con 
piit facilità e con maggiore gene­
rosità. 

Vale la pena di ripetere che il 
Friuli non vttule rubare nulla a Trie­
ste né ha ìnlenziunì nascuste di 
pretesi moti seftaratisti: tanto me­
nu si vitul mettere basluni ira le 

mal e alTiimiitìiilsIraziuiie regionale, 
die Itali può avere paura della for­
male rìchiesia dì Udine per una sua 
iiiiìversità. L'accusa di campanìlì-
sinu è superficiale, quando iiun vtiul 
essere un coinoelo ignorare i pro­
blemi cTima ftapalazìune che, senza 
chiedere privilegi e senza infantili 
aspìi-aziuni di prestigio, presenta e 
prava la iiecessilà d'un proprio svi-
liipfìo cultttrule aiitenticu, qtiedc sul-
litiitu può essere elatu da una pru-
pria iiiiiversità, costruita per iiiter-
preiare una realtà umciiiet, sudale 
ed ecunomicet ben precisa. 

Non sì tratta — e citi ne pai'la 
ancora è in malafede — di riveit-
eliceizioni gratuite o, come alle volte 
si è voltilo far credere, eli coiitrap-
fiosizioni provinciali: il Friuli chie­
de una crescila culttirale a cui ha 
diritto e che rimane iitcoiiifilcta per 
la maggioranza dei giovani. 

Nesstittu vuole che T università 
friulana diventi niotivo di fxiventate 
sfHiccature iielT àmbito regiunale. 
Nessitiiu fiero deve pretendere che 
i friulani riiitmcìiio a questo loro 
diritto per il seiniilice fatta che non 
è gradito alla sede pruvincialc d'un 
partito né lenito iiieiio perché si ha 

fxitira dì fiossìhilì ricatti e eli iiait 
sempre catiiprensihiU reazioni, mol­
ta piti simili ai dispetti polìtici die 
a cotiipartainenti resfìansabili. I 
friulani debbono inifiegnarsi senza 
riserve: e i politici sappiano die 
diètro a loro, alla loro azione per 
Ttinìversilà friulana, c'è il consen.so 
delTìiilero Frìttli, c'è Topiiiione pub­
blica nialiiraia cosdeiilemeiite, c'è 
l'attesa di lune le classi sociali. 

I friitlani chiedona agli iioiiiiiii 
pulitici qualcosa di più. per qtie-
sl'tilt itila uccasiune: qtialcusa di de­
cisivo, perclié la pustei in gioco è 
troppo inifwrtante per una dichia­
razione eli rimiiicia che il Frìttli a-
vrebbe ragione eli cuiidaniiare. Che 
se a Ruma Ttiiiiversìtà friulana non 
costituisce un « problema iirgente », 
come tale lo sì deve far sentire; do­
vrà pur esserci qualche slrumunlo 
a qualche itotito capace di farlo. 
E' quella che il Friuli aspetta, de­
ciso a non perdere ancora una volta 
Ut buona occasione: subito, senza 
esitazioni, magari vincendo, una vol­
ta tanto, la tradizionale prudenza e 
l'antica calitela, che non sempre so­
no slate vantaggi per tilt Friuli da 
altre regioni precedtttu e sorpassato. 
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Messaggio dell'on. Granelli 
ai connazionali all'estero 

In occasione del Capodannu, il 
soltosegrelarìu eli Statu per gli 
affari esteri, un. Luigi Granelli, ha 
rivolto ai lavaraturi italiani eniigrati 
il seguente niessaggiu: 

Cari connazionali, nel rivolgere a 
voi e alle vostre famiglie il saluto 
del Governo italiano, non possiamo 
ignorare le preoccupazioni di una 
dillìcile congiuntura economica che 
investe soprattut to l'Europa. 

La ferma difesa delle esigenze di 
vita e di lavoro dei nostri emigrali, 
che hanno notevolmente contribuito 
allo sviluppo produttivo dei Paesi in 
cui hanno prestato la loro opera, 
è per noi un dovere irrinunciabile. 
Il lavoratore italiano nei Paesi della 
Comunità non è un lavoratore stra­
niero e deve godere di una parità 
di t ra t tamento che non può essere 

Stato 
e Regioni 

(Coiitiuiui dalla prima pagina) 

to indicare l'imprevedibile incon­
tro con tutto quello che può colpire 
l 'emigrato e che una Regione, me­
diante una serie di misure già ojie-
ranti . deve saper rimediare. L'emi­
grato dovrebbe poter avere coscien­
za e certezza di essere presente nel­
la propria Regione non solo ana-
grafieamente ma come cittadino a 
cui si è rivolto particolare interesse: 
e sarebbe, dove ciò fosse attualo, u-
n'afFermazione che va ben oltre la 
solidarietà nazionale. 

Non meno imporlanle per una 
Regione, sempre nei limili della sua 
competenza, è l 'inserimento del 
fatto emigrazione in una più vasla 
politica territoriale che abbraccia i 
problemi dell'istruzione, della casa, 
della creazione di nuovi posti di la­
voro e del rientro in patria di emi­
grati anziani. Senza ipotecare pri­
vilegi in qualche particolare settore, 
la Regione sembra essere lo stru­
mento migliore per un coordina­
mento con gli Enti locali e le più 
diverse istituzioni per una [irogram-
mazione che tenga conto degli emi­
grati come di un problema sempre 
presente e sempre prioritario nelle 
decisioni che assicurano e promuo­
vono alcuni traguardi ili sviluppo 
economico. Anche qui c'è necessita 
di creare non .solo strumenli adatti 
ma un'autentica visione nuova nei 
confronti dell'emigrazione conside­
rata non tanto come « jierdila uma­
na ed economica » (e lo è. purlroji-
])0 ) quanto come possibilità da re­
cuperare per la jjropria terra, e non 
semplicemente dal jninto di vista 
economico. 

Si poteva affermare all'inizio, ma 
vale anche come conclusione, che 
l'emigrazione — le sue condizioni, 
la sua rilevanza quantitativa e qua­
litativa — è per una Regione giu­
stificazione essenziale di colloquio 
con lo Stato: al quale jiroprio l'emi­
grazione di una Regione rivela le 
carenze esistenti e le responsabi­
lità dirette che devono pesare nel­
la programmazione nazionale per 
una più giusta as.segnazione di be­
nefici, non dovuti a favoritismi par­
ticolari ma a realistici criteri di giu­
stizia distributiva. La Regione può 
essere cosi la voce autentica di una 
condizione socio-economica che lo 
Slato non può ignorare. 

O. B. 

mesa in discussione senza colpire 
in un punto vitale il processo di 
costruzione dell'Europa. Le Amba­
sciate e 1 Consolati sono stati invi­
tali ad esercitare la più scrupolosa 
vigilanza circa eventuali discrimi­
nazioni e a fornire ogni tempestiva 
inlormazione sull 'andamento tlella 
occupazione nei vari Paesi. 

Tuttavia la sola vigilanza non 
basta a contenere i rillcssi negativi 
sull'occupazione di una peiduranle 
crisi energetica. Siamo convinti che 
i lavoratori comunitari, e tra essi 
i lavoratori italiani, non debbano 
pagaie le conseguenze di una crisi 
di sli 'utlura che va alfrontala con 
una coraggiosa politica economica 
e sociale anche a livello europeo. 
Per questo il Governo italiano ha 
sostenuto e sostiene a Bruxelles una 
ellicace politica regionale, un miglior 
utilizzo del Fondo socitile, una difesa 
generalizzala dei ledditi minimi dei 
lavoratori, misure comuni in mate­
ria di indennità di disoccupazione 
e di sicurezza .sociale, interventi di 
riqualilicazione professionale su sca­
la europea per prevenire in tempo 
eventuali processi di riconversione 
produttiva. 

Su questa strada intendiamo con­
tinuare con impegno, in aperta col­
laborazione con le grandi for/c 
sindacali e con le associazioni degli 
emigrali, non .solo per difendere i 
giusti interessi di tanti nostri con­
nazionali ma anche per verilicare, 
nei falli, la volontà di coslruiie 
una Europa che veda i lavoratori 
tra i suoi protagonisti. 

11 rilievo assunto dalla situazione 
europea, per le conseguenze di una 
preoccupante crisi, non ci la certo 
dimenticare il dovere della solida­
rietà con lutti gli emigrati che pre­
stano la loro apprezzata attività nei 
Paesi oli re-oceano. Sappiamo bene 
che inllazione, erisi sociali e poli­
tiche, mancanza di trattamenti di 
reciprocità in materia di sicurezza 
sociale, inadeguatezza di strumenti 
civili e culturali a .sostegno di una 
integrazione che non signilichì an­
nullamento della propria identità, 
rendono spesso dillicili in questi 
Paesi lontani le condizioni di vita 
dei nostri emigrati. 

Si impone quindi un impulso 
maggiore da parte dei governi in­
teressati per superare in modo adc-
gua'o le dillicoltà esistenti. Sarà 
questo uno dei compili più impe­
gnativi della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione: il comitato prepa­
ratorio è già al lavoro e il Governo 
italiano manterrà l'impegno di rea­
lizzarla nel 1974 con il concorso di 
tutte le forze interessale. E' indi­
spensabile un serio esame di co­
scienza di tutta la società italiana 
per individuale le cause di un feno­
meno che, a oltre cento anni di 
distanza dall'unità nazionale, man­
tiene ancora gli aspetti di un'emi­
grazione imposta dalla necessità più 
che da libera scelta. Quasi dieci 
italiani su cento ha ino dovuto 
cercare all'estero, nel travaglio di 
molte generazioni, quell'occupazione 
e quelle possibilità di successo che 
un insullicienlc sviluppo economico 
nazionale ha impedito di trovare 
nella l e n a natale. Questa tendenza 
deve essere inlerrolla, senza chiu­
sure provinciali o autarchiche, ma 
con la convinzione che un'Italia 
democratica e progredita deve poter 
risparmiare alle future generazioni 
il dramma di un'emigrazione forzata 
e deve creare le condizioni per un 
dignilo.so rientro di quanti, dopo 
anni di sacrificio, volessero libera­
mente tornare nel proprio Paese. 

E' con queslo impegno di grande 
respilo per il futuro, unito alla 
ferma difesa dei diritti dei nostri 
eniigrati, che il Governo italiano 
rinnova a tulli voi, cari connazio­
nali, un augurio di speranza per 
superare insieme un momento dil-
licile, che può essere dominalo dalla 
ragione e dalla volontà politica, se 
ciascuno farà senza incertezze la 
propria parte. 

LUIGI GRANELLI 
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Uno scorcio della piazza centrale di Palniaiiova, con le slaliie erellle in onore 
dei provveditori veneti. A destra, in fondo, il Duomo: consacrato nel 1777, è 
dedicalo ai santi patroni della Serenissima. (loto Hisctti) 

La Conferenza 
nazionale 
deiremigrazìone 

La preparazione della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione (che — 
come il Governo ha ribadilo più 
volte — si terrà nel 1974) è giunta 
a un punto decisivo in seguito alla 
recente costituzione, con apposito 
decreto, d'un comitato che ha lo 
scopo di tracciarne le direttive e i 
programmi. Del comitato faranno 
parte i rappresentanti dei ministe­
ri interessati (Bilancio, Lavoro, 
Pubblica istruzione. Regioni, Tesoro 
ed Esteri), dei gruppi parlamentari, 
dei partili presenti in Parlamento, 
delle grandi organizzazioni sindaca­
li, delle associazioni pili rappresen­
tative degli emigrati, del Cele, del 
Cnel e delle Regioni Trentino-Allo 
Adige, Umbria e Puglie nominali 
dall'assemblea di lutti gli assessori 
regionali, che si riuniranno periodi­
camente per esprimere il loro orien­
tamento sui problemi connessi alla 
emigrazione. 

La presenza di cosi autorevoli 
rappresentanti nel comitato, e il 
fatto che la presidenza è stala a.s-
sunla dallo stesso sottosegretario 
agli Esteri, on. Granelli, che in Par­
lamento si era assunto il compito 
di indire la Conferenza, stanno a 
dimostrare l'importanza che il Go­
verno attribuisce a questa iniziativa. 

1 problemi che saranno discussi 
sono molteplici e tutti di fonda­
mentale importanza, anche in con­
siderazione del fatto che riguarde­
ranno vari settori, quali quello de­
mografico, economico, legislativo e 
sociale: la loro trattazione richie­
derà particolare latto, essendo l'e­
migrazione un problema di portata 
internazionale che si collega tanto 
agli interessi dei lavoratori italiani 
quanto a quelli dei singoli Paesi che 
li ospitano. 

L'incerto avvenire 
dei lavoratori stranieri 

La grave situazione economica in 
cui, a causa della crisi energetica, 
è venuto a trovarsi l'intero conti­
nente europeo, ha dato origine a 
non poche preoccupazioni anche nel 
Governo italiano, per via di alcune 
notizie riguardanti una piobabile 
dillicoltà da parte delle imprese 
estere ad assumere o comunque 
a mantenere validi i rapporti di 
lavoro con per.sonalc siraniero. Per 
esaminare dettagliatamente le even­
tuali ripercussioni della crisi enci-
gelica, dell'inlllazione e di altri feno­
meni economici sui livelli di occu­
pazione della manodopera straniera, 
e in particolare italiana, è slata 
convocala a Roma, alla Farnesina. 

Ai lettori 
In q u e s t o n u m e r o abbia­

m o inser i to il tagl iando 
per l 'abbonamento 1974 a 

« Friuli nel m o n d o ». E' 
chiaro che e s s o serve sol­
tanto a co loro che non ci 
hanno ancora spedi to l'im­
porto per r anno nuovo; 
n o n serve a chi ci ha già 
inviato i soldi . 

Tuttavia, anche chi è in 
regola con l 'abbonamento 
1974, n o n butt i via il ta­
g l iando: può servire per 
l 'anno p r o s s i m o ; oppure 
può essere dato a un pa­
rente, a im c o m p a e s a n o , 
a un amico , alFìnché si ab­
boni a sua volta . 

Grazie a tuttL 

una riunione che faceva seguilo alla 
lettera che i segretari delle Ite 
confederazioni sindacali avevano in­
vialo ai ministri .Moro e Bertoldi 
per esprimere il ptoprio parere sulla 
situazione dei lavoratori italiani al­
l'estero. 

Al lermine dell'incontro, è stato 
diramato dal ministero degli Esteri 
un comunicalo nel quale si alferma 
che, secondo i dati analilici fornili 
paese per paese dai lappresenlanli 
del Governo e dei sindacali, la situa­
zione dei nostri emigrati richiede 
particolare attenzione, anche se non 
e allarmante. Non e infatti possibile 
e.scludeix' che aumentino i lischi 
per l'occupazione: rischi connessi 
sia a fattori congiunturali, sìa — e 
principalmente — a latlori di ca­
rattere slrutluiale. 

A tale proposilo, giova ricordare 
le notizie ventilate in Svizzera nel 
periodo delle leste natalizie, quando 
il «Cenilo di contalli vodese » di 
Losanna, che riunisce per.sonalità 
sviz/eie e rappresentanti dell'immi­
grazione, ha allermato che un nu­
mero considerevole di lavoratori 
stagionali, al rienlro nel Paese ospi­
tante dopo aver trascorso in fami­
glia il periodo festivo, non avrebbe 
più riliovato lavoro. Analoga situa­
zione si sarebbe verilicala anche in 
Austria e in Getmania, dove alcuni 
dalori di lavoro .allarmali dalle 
conseguenze dell'attuale erisi enei-
gelica, hanno preso a pretesto un 
leggero ri laido nel rientro dal Paese 
d'origine pei- licenziare luimerosi 
lavoratoli. 

E' un fenomeno, questo, che si 
ripi'te ogni anno; ma stavolta ha 
assjiilo propoizioni più massicce. 
In campo assistenziale, i nostri emi­
grati che perdono il posto di lavoro 
hanno diritto a percepire per tre 
mesi un'indennità pari al 70 per 
cento dell'ultima mensilità o della 
media degli ultimi dodici mesi, e 
per quattro settimane le autorità 
sono tenute a trovar loro un nuovo 

posto di lavoro. Ciò però è possibile 
soltanto in teoria, poichc3, nel mo­
mento in cui il lavoratore viene 
licenziato, perde automaticamente 
l'alloggio che la ditta offriva. Senza 
abitazione l'emigrato è così costret­
to a rientrare precipitosamente in 
patria. 

Le conseguenze della crisi ener­
getica riguardano comunque in gran 
parte i lavoratori dei Paesi extia-
comunitari, quali i turchi e gli ju­
goslavi, e non vi è notizia, fino a 
questo momento, di provvedimenti 
che colpiscono i lavoratori italiani 
in misura maggiore di quelli del 
Paese ospitante. 1 nostri emigrali 
sono infatti protetti dalla norma­
tiva comunitaria, che delibera la 
parità di trattamento e la libera 
circolazione di tutti i lavoratori eu­
ropei. In questo senso anche il 
Governo italiano ha richiesto che 
le rappresentanze diplomatiche e gli 
ullìci consolari all'estero continuino 
a esplicare la vigilanza più assidua 
sulla situazione e sulle prospettive 
d'evoluzione allo scopo di determi­
nare ogni utile intervento, tanto sul 
piano nazionale quanto su quelli 
bilaterale e comunitario. 

Nel comunicalo emesso in seguito 
alla riunione della Farnesina si è 
altresì sottolineato che « i convenuti 
hanno sollecitato la riunione dei 
minislri dal Lavoro proposta dal­
l'Italia a Bruxelles, o del comitato 
tripartito dell'impiego, e hanno con­
cordato sulla necessità di sensibi­
lizzale gli organi della Cee, e in 
specie il Fondo sociale, affinché sia 
predisposta con la massima tempe­
stività ogni misura o inlervenlo, 
anche di carattere straordinario, 
che potesse manifestarsi necessario 
nell'attuale situazione, tra l'altro per 
quanto riguarda quelle iniziative di 
riqualificazione professionale atte a 
facilitare la mobilità professionale 
e geografica dei lavoratori occupati 
in imprese che cadessero eventual­
mente in crisi ». 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 

« mm iLPiiis» a WEM 
Centinaia di nostri corregionali 

residenti a Venezia hanno parteci­
pato, lo sconso 16 dicembre, a due 
manifestazioni indette dal Sodalizio 
friulano (questa la denominazione 
ufficiale del Fogolàr) intitolato al 
nome e alla memoria del compianto 
cav. Loi"enzini: la Santa Messa in 
friulano — che era una novità asso­
luta per la città lagunare, e che è 
stala celebrata in mattinata da 
mons. Pietro Londero nella chiesa 
di Sain Moisè — e, nel pomeriggio, 
al Conservatorio « Benedetto Marcel­
lo », un concerto del coro «Santa 
Cecilia » del duomo di Udine. 

Quale il motivo delle due mani­
festazioni? Un motivo ollremodo 
gentile: lo scambio degli auguri di 
Natale tra i soci del Fogolàr; e tan­
to la celebrazione del divin sacrificio 
nella lingua della « piccola patria » 
quanto il concerto hanno giusta­
mente suscitato intensa commozio­
ne in tutti coloro che vi hanno assi­
stito. Al Vangelo, mons. Londero ha 
ricordato che a Venezia, come in 
tutte le parti del mondo, i friulani 
hanno portalo e continuano a por­
tare un contributo di laboriosità e 
di iniziativa in ogni settore, e par­
ticolarmente in quello turistico, 
commerciale e alberghiero (non per 
nulla, e non per caso, presidente 
del Fogolàr veneziano è il comin. 
Arturo Deana, proprietario di quel 
ristorante Bonvecchiati che è uno 
dei più noli — e forse il più nolo 
— della stupenda città; e c'è per­
sino una calle che porta il nome dei 
« furlani », anche se oggi la presenza 
della nostra comunità è urbanisti­
camente e professionalmente fiam-
mista). I passi oibiici sono staci ICL-
ti da due dirigenti del sodalizio: la 
signora Tina Zardi Damele e il prol. 
Roberto Marangon; e alcune bam­
bine — veneziane .sui registri del­
l'anagrafe, ma di stirpe friulana — 
hanno ollerlo farina e vini indossan­
do i costumi del Friuli: così come 
di schietta origine friulana erano 
tanto i vini che la farina. 

La corale « Santa Cecilia », che 
aveva già cantato durante la celebra­
zione della Messa a San Moisè, ha 
offerto, con il concerto pomeridiano 
al Conservatorio, il meglio del suo 
repertorio. Dapprima ha eseguilo 
canti prepolifonici aquileiesi di sco­
nosciuta dolcezza, che il direttore 
del coro, don Albino Perosa, ha sco­
perto e trascritto da manoscritti ine­
diti; poi si è fatta ammirare con 
canti natalizi moderni: modeitii, sì, 
ma carichi di antiche melodie popò 
lari; inline ha esaltato lutto l'udi­
torio con alcune fra le più tipiche 
espressioni del folclore, per conclu­
dere con Cianifxtnis de sahide sere 
e Steltilis alpinis. 

A questo proposito, cade oppor­
tuno ricordare che il quotidiano ve­

neziano per eccellenza. // Gazzetli­
na, ha così intitolato l'articolo di 
capocronaca del 17 dicembre: « Ste-
lutis sulla laguna ». E ci è anzi gra­
dilo riportare quanto il giornale, 
sottolineato che nel 1974 il Fogolàr 
di Venezia celebrerà il suo settante­
simo anniversario di fondazione e 
che nella città vivono più di c^uat-
trocento famiglie friulane (ma sono 
varie migliaia i veneziani che han­
no, chi più chi meno, sangue friu­
lano nelle vene), scrive a proposilo 
dell'immigrazione nostrana in tet­
ra veneta: « L'immigrazione di friu­
lani a Venezia si perde nel tempo, 
anche se un sicuro riferimento si 
trova con il passaggio in laguna del 
Patriarcato di Aquileia; dalla con­
quista del Friuli da parte della Se­

renissima, l'interscambio tra le due 
civiltà è costante e ricchissimo, il 
legame tra i due popoli strettissimo, 
grazie anche a tanti malrimoni mi­
sti ». Il foglio veneziano cosi con-
elude il suo corsivo dedicalo alle 
due manifestazioni del sodalizio : 
« Messa e cori sono stati l'occasione 
per stringere nuovi rapporti, raffor­
zare quelli antichi. Accanto agli im­
migrati dell'inizio del secolo, la 
nuova generazione di tecnici immi­
grali a Marghcta: accomunati dalla 
lingua e dalla Iradizione, attorno 
alla bandiera con l'aquila su fondo 
azzurio del Patriarca Bertrando; 
una boccata d'aria di casa; che, an­
che se si dicono orgogliosi di vi­
vere a Venezia, un po' di nostalgia, 
ieri sera, ce l'avevano tulli ». 

VENEZIA - Il coro « Santa Cecilia » del Duomo dì Udine, diretto dal maestro don 
Albino Perosa, che lo scorso 16 dicembre ha tenuto un applaudilo concerto nella 
sala del con.servatorio « Benedetto Marcello » per iniziativa del Sodalizio friu­
lano di Venezia in occasione del Natale. ( 1 otoaltualita) 

Un incontro di friulani a Roma 
A conclusione delle man il estazio­

ni priigrammate dalla Banca del 
Friuli in occasione del suo primo 
centenario di fondazione si è tenuto 
a Roma, in un noto ristorante dcl-
l'Eur, un inconlio conviviale tra i 
friulani residenti nella capitale e a 
Latina e alcuni esponenti del Con­
siglio d'amministrazione e della di­
rezione geneiale dell'istituto di cre­
dito friulano, che era rappresentato 
dal suo presidente doti. Gio Balta 
Spezzoni, dal vice presidente doti, 
ing. Angelo Morelli de Rossi, dal 
consigliere d'amministrazione doti. 
Paolo .Malignani, dal doli. Mario 
Pa:,^olo, procuiatore generale, e dal 
dott. Ezio Teienzani, responsabile 
del servizio di pubbliche relazioni. 

Scopo dell'incontro era la piescn-
tazione dei volumi Affresdii del 
Friuli e Ceiitu anni visti dalla slrei-
dei, nonché c]uello di consegnare 
idealmente, attraverso quello di Ro­
ma, a lutti i sodalizi friulani sparsi 
nei cinque continenti il film docu­
mentario Da un ptigiio d'erba, che 
la Banca, tramite l'Ente « Friuli nel 
mondo ». invierà appunto ai Fogo-
làrs. 

Dopo le parole di saluto, l'avv. 
Danilo Sartogo, presidente del Fo­
golàr romano e promotore della bel­
la iniziativa, ha consegnato ai rap­
presentanti della Banca del Friuli 
una medaglia-ricordo del sodalizio, 
opera di Pielio Giampaoli. Hanno 
preso poi la parola il doli. Spezzot-
ti e il dott. M:dienani, che hanno 
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VENEZIA - Un momento del concerto 
Duomo di Udine. Alla manifestazione, 
arriso il più schietto successo. 

eseguito dal coro « Santa Cecilia » del 
organizzala dal Fogolàr veneziano, è 

(Foloattualilà) 

lìspettivamenle illustrato lo svilup­
po della Banca del Friuli in cen­
t'anni di vita e l'importanza cultu­
rale delle varie iniziative attuate 
dall'istituto per solennizzare il cen­
tenario. 

Ila parlato successivamente il 
presidente dell'Ente « Friuli nel 
mondo », il quale ha sottolineato la 
importanza dell'incontro tra gli 
esponenti della Banca del Friuli e 

Una gande festa 
della polenta 
sulle sponde 
della Mosella 

Una notizia intorno all'attività del 
Fogolàr lurlan della Mosella (Fran­
cia). La desumiamo da una lettera 
del sig. Renzo Mazzolini. residente a 
Faulquemont. 1 soci del sodalizio 
hanno organizzato nella località di 
Longeville Ics Saint Avold, riscuo­
tendo un successo che è andato oltre 
le più ottimistiche previsioni, una 
« lesta della polenta », alla quale 
hanno partecipalo il doti. Di Poi, vi­
ce console generale d'Italia a Metz, 
il sig. Mario Iggiolti, presidente del 
Fogolàr di Thionville (con lui erano 
un buon numero di soci e di diri­
genti del .sodalizio), il sig. Andreut-
li, presidente del Fogolàr di Saar-
biùeken (Germania), pure accom­
pagnato da diversi soci, e una rap­
presentanza del Fogolàr di Lussem-
burgo. E non va dimenticato che, 
mentre la festa era in pieno svolgi­
mento, ha fallo la sua apparizione 
don Bruno Innocente, anch'cgli friu­
lano, missionario appunto a Saint 
Avold. A queslo punto sarebbe ne­
cessario parlare dell'animazione, 
dell'allegria, della festosità dell'in­
contro e, naturalmente, della soddi­
sfazione degli organizzatori per l'ot­
tima riuscita della manifestazione; 
ma sono cose che è facile immagi­
nare, e perciò le alfidiamo all'intui­
zione dei nostri lettori. 

Va detto, invece, che il sig. Maz­
zolini ci ha poslo una domanda che 
rendiamo di pubblica ragione (a lui 
abbiamo risposto a parte) perché 
riteniamo che interessi numerosi 
lettori e soprattutto i direttori dei 
complessi folcloristici dei nostri 
Fogolàrs in tutto il mondo. Egli ci 
ha chiesto: « Qual è il vero passo 
della danza denominata slàfare? ». 
Ci siamo alf rei tali a passare a no­
stra volta la diimanda ai dirigenti 
di gruppi di danzerini operanti in 
Friuli. La risposta, univoca, è stata 
questa: non esistono notizie precise 
e circostanziate sulla sUifure; nor­
malmente, essa viene eseguita su in­
terpretazioni di natura locale e su 
arrangiamenti informati alla capa­
cità del direilorc. 

i nostri corregionali residenti nel 
Lazio: incontro (oltre trecento i 
friulani presenti) che riveste un 
carattere simbolico di unione con 
lutti i friulani sparsi in ogni na­
zione, anche per il messaggio che 
con il film Da un pugna d'erba la 
Banca del Friuli consegnerà a tut­
ti i Fogolàrs tramite la nostra isti­
tuzione. 

11 prof. Bergamini ha infine pre­
sentato il volume Affresdti del Friu­
li e il doli. Teienzani Cent'anni vi­
sti dalla strada e il documentario, 
la cui proiezione è stala lungamen­
te applaudita. 

Alla signilicativa riunione, olire 
alle personalità già citate, erano 
presenti il segretario generale della 
piesidenza della Repubblica avv. 
Picella, il sindaco di Udine prof. 
Bruno Cadetto, il dott. Perusino 
Perusini direttore dell'associazione 
sindacale tra le aziende di credito, 
il dott. Anioni capo ulficio della 
rappresentanza romana della Re­

gione Friuli-Venezia Giulia, il gr. 
ulf. Aldo Clemente e molti alili. 

Avevano dato la loro adesione il 
prof. Mario Salmi, dell'Accademia 
nazionale dei Lincei (in una lettera, 
plaudendo alle iniziative della Ban­
ca del Friuli, ha rimarcato l'alto 
valore artistico e documentaristico 
del volume .Affresdii in Frìttli), il 
prof. Molajoli, il ministro sen. Ma­
rio Toros, il sindaco di Roma Da-
lida. Fon. Arcaini e il dott. Cala­
bresi, rispettivamente presidente e 
segretario generale dell'Associazio­
ne bancaria italiana, il prof. Dino 
Del Bo e l'avv. Giustiniani, rispetti­
vamente presidente e segretario ge­
nerale dell 'lslitulo centrale di ban­
che e banchieri e dell'Associazione 
nazionale delle aziende ordinarie di 
credilo, il dott. Biserni direttore 
dell'istituto di vigilanza della Banca 
d'Italia, gli onorevoli Armani e 
Santuz ,e numerose altre persona­
lità del mondo economico e cultu­
rale del Friuli e della capitale. 

Un omaggio al presidente 
della Confederazione elvetica 

Dui Fogolàr furlutt di Ztig (Svizzera) riceviamo: 

La .sera del 13 dicembre, una rappresentanza del Fogolàr 
(li Zug. composta da tre gentili signore che indossavano gli splen-
tlidi costumi del nostro Friuli ed erano accompagnate dal sig. 
Guerrino Pesfrin. socio del sodalizio, ha recato un omaggio 
floreale al neo-eletto j^r^sidente della repuhldiea elvetica, dott. 
Hans l lùr l imann. il quale ha ricambiato il saluto con un cor­
diale e democratico abbraccio alle nostre corregionali (per la 
verità, assai emozionate). L'omaggio floreale è stato recalo diret­
tamente al Casinò di Zug, dove la popolazione festeggiava l'ele­
zione del suo coneiltadino alla suprema carica della Confedera­
zione elveliea. 

Siamo eerti di avere interpretato, con la nostra iniziativa, il 
desiderio e il sentimento di tutti gli emigrali friulani che vivono 
e lavorano in Svizzera. Sono «juesle, a nostro avvi.so, le occasioni 
migliori per dimostrare ai cittadini elvetici che tutta la nostra 
eomunilà ha la ferma volontà di lavorare con loro, sul jiiano del 
rispetto reciproco, al fine di eostruire insieme un futuro migliore. 

Fin ipii Itt h'Ileni. Iiniuita dal suo presidentp. sig. Dell Pctutr. giutilaci 
dal Foiiiilàr ili Zug. Lii notizia t* davvero eli quelle clic coiiforlaiio Tanitna. 
l II gesti) che esprime la gentilezza dei nostri lavoratori, e la deferenza per 
il presidente eletto della nazione che li ospita, non soltanto inerita l'appro­
vazione pili invoiiilizionata. ma fa .svatiirire l'elogio. liravt. bravi davvero, 
i nostri amiri di Zug. I (piali, oltretutto, ipiiimlo con quel ^esto fientile (e. ne 
siamo certi, apprezzato nel suo giusto valore dal presidente Iliirlìmann) in­
tendono riaffermare la loro volontà di pacifica e operosa convivenza, ser­
vono pili e mei^lio di qualsiasi trattativa la causa dell'amicizia tra i popoli. 

S'i. vari amici del Fogolàr di Zug: avete scritto giusto: avete inter­
pretalo Tanimo di lutti i nostri lavoratori in Svizzera. Ma ce di piìi: avete 
interpretato aneke Tantino dei friulani in patria. Ed essi, i friulani, sono 
fieri (li voi. 
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Direttivi 
di Fogolàrs 

Nel Fogolàr 
di Adelaide 

Boecourt 
11 Fogolàr lurlan di Boecourt 

(Giura, Svizzera), riunitosi in a.s-
semblea straordinaria, ha proceduto 
alle operazioni di volo per l'elezione 
del nuovo comitato diiettivo. Sono 
stati nominati: presidente, Antonio 
Pischiutta; vice presidente, Giuseppe 
Facci; segretaria. Maria Nichi; cas­
siere. Giuliano Caccin; revisori dei 
conti. Fianco Braidolti e Aldo Rossi; 
adelto alla biblioteca, Sebastiano 
Cancellara; assistente sociale. Sil­
vana Mele; responsabile delle leste, 
Emanuele Sellan; consiglieri: Gino 
Pin, Luigi Tomai, Angelo Ferigo e 
Bruno Nidi . 

Con gli auguri dell'Ente, inviali 
al Fogolàr di Boecourt dal presi­
dente Valerio, esprimiamo al neo 
eletto direttivo il nostro più sinceio 
rallearamento. 

Chicago 
In seguilo alle votazioni pei' il 

rinnovo delle caiiche sociali, per il 
1974 il Comitato direttivo del Fogo­
làr lurlan di Chicago (Slati Uniti) 
risulta cosi composto: presidente, 
John Piccoli; vicepiesidenle, Alex 
Pagura; tesoriere, Tiziano Mion; 
segretario, Ray D'Agnolo; segretario 
di finanza, Luciano Fianceschina; 
segretario di corrispondenza, Melio 
Spizzo; segretario d'amminislrazio-
ne, Camillo Toniolo; consiglieri: 
Fausto Masoni, Bill Stuparils, Bruno 
Boschian, Gene Karklins, Tony 
Franceschina. 

Ai nuovi eletti e ai riconfermali, 
il presidente dell'Ente « Friuli nel 
mondo » ha espresso il più fervido 
augurio di buon lavoro. Con viva 
cordialità ci associamo nel formu­
lare i nostri voti migliori. 

Una foto scattata al principio del secolo dinanzi alla piramide di Cheope, in Egitto. La terza da sinistra è la signora 
Lucia Pellegrini, di Osoppo; accanto a lei (da sin.) sono la madre, il marito Giacomo Valerio, il padre e due osoppani. 

Dalla Romania alle Piramidi 

Bello e amato 
Chef Boutonnc (Truiidu) 

Caro « Friuli nel mondo », con 
i miei saluti pili cari, ricevi la 
quota d'abbaiiantenlo per due 
anni. Grazie per Itiltei la gioia 
che mi procuri quando ti riceva. 
Gradisci i miei auguri eli lunga 
vita, che li prego di estendere a 
coloro i quali contribuiscano a 
farti come sei: e cioè bella, e 
amalo da nini qiiaiili li leggo-
Ita. Il Illa aff.ino 

ISIDORO FABBRO 

Nell'ideale galleria die etllinca i 
ritraili dei prulagunislì delTetnigra-
ziutte friulana, culludiiamu uggì 
qitellu d'una elunita: dì uii'anzianet 
signora dì Osoppo, Lucìa Pellegrini, 
decedttla pochi mesi fa. 

Pensiamo che la sua biugrafìa (ituì 
siamo fra coloro ì quali creduno die 
la storia nasce dai falli della cro­
naca, poiché ogni creatura umana 
dà il proprio contributo d'esperien­
za all'epoca in cui vìve) sìa così 
ricca di avvenimenti da fare di lei 
una figura di rilievo nel quadra del­
l'" altro Friuli» (il Friuli trasfe­
rita oltre le Alpi e gli occulti) al 
fìrincipia del secala. 

E' verso il 1893 che Lucia Pellegri­
ni, allora in tenera eia, segiiendu la 
madre e il fratello raggiunge la cit­
tà di Calati, in Romania, dove il 
padre è riii.scito ad affermarsi in 
qualità di imprenditore edile; e qui, 
nella terra che nel nome, nella lin­
gua e nei costumi conserva Tiiii-
prutita dì Roma, ella cresce e fre­
quenta le .scuole sino al 19Qzi, qttatt-
elu il supraggitmgere dì gravi diffi­
coltà ecunumìdie casirìiige la fami-

RICORDANZA IN SUD AFRICA 

ZONDERWATER (Sud Africa) - La celebrazione della Messa in sulfragio degli 
italiani, tra i quali anche selle friulani, morti in prigionia. In primo piano, lu 
scudo di fiori deposto dal presidente della Famèe furlane di Johannesburg. 

Dal sig. Lucio Artico, segretaria 
della Famèe furlane di Joltanne-
biirg (Sud Africa), riceviamo: 

Quest'anno (1973) il 4 novembre 
è caduto di domenica. Approlitlando 
della giornata festiva, molti friulani 
hanno partecipato alla cerimonia 
religiosa nel cimitero militare di 
Zondervvater, dove sono sepolte le 
si^oglie dei soldati morti in prigio­
nia nel Sud Africa; tra essi, anche 
sette friulani. I nostri corregionali 
hanno cosi celebralo l'anniversario 
della vittoria del 1918 che completò 

l'unità d'Italia e con essa l'unione 
di tutti i friulani: degli abitanti 
della vecchia provincia di Udine 
con quelli d'oltre ludrio. 

11 presidente della Famèe lurlane 
di Johannesburg, dott. Callo Linda, 
ha deposto ai piedi dell'altare creilo 
nel cimitero di Zondervvater uno 
scudo di fiori freschi ralliguranle 
quello della provincia di Udine. 1"' 
slato l'omaggio della ricordanza e 
dell'alletto per i nostri sventurali 
fratelli spentisi senza aver pollilo 
rivedere la « piccola patria », lon­
tani da essa anche dopo la morte. 

glia a rientrare in Friuli. A Osopfia 
Tainbìente è diverso, e la ragazza 
deve adattarvisi allenianda il disbri­
ga delle faccende dumestiche al la-
varo nei campì. 

Come è giusto destino d'ogni don­
na, nel 1908 Lucìa Pellegrini conosce 
Tainore: va sposa a un falegname 
del paese, Giacomo Valerio, apprez­
zalo da tutti per la capacità dì cui 
dà prova nel proprio lavoro e per 
la reti il Udine inorale. Ma le diffi­
coltà d'urdine ecuiiumicu iiun iiitm-
ceiiiu: e, appena otto giorni tlufiu 
il ntatrintonio, i due spo.s/ lasdiiiia 
il Friuli per raggitiiigere 11 Cairo, 
la cìllà capilale delTEgiltu. Sa che 
la casa dove abita è pruvvi.saria, per­
ché anche in lena d'Africa il para­
disa terrestre non esiste: a quella 
casa dedica ogni sollecitudine, ogni 
energìa. Nasce una bambina, jìui 
un'altra: e la consapevolezza dei 
suoi doveri dì madre sembra rad­
doppiare in lei, e anzi moltiplicare, 
la generusìtà delle furze. Riesce ad 
avere con sé i genitori: e con loro, 
con il marito e con altri due osujy-
fiaitì vive una serata che per lei, fier 
la sua scniplìcità, acquista Talune 
elei fascinu.so, del memarabile: assi­
ste a una storica rappreseiitctziune 
delTA'iLhì dì Verdi, fMÌclié il murila 
Ita lavoralo alla cuslriizìoite dell'e-
iiurine peilcu e delle gradinate per 
gli sfiellalorì. E' in questa uccasiu­
ne che il gruppo, con lei al centro, 
viene fotografato, a dorso di fiazieii-
ti canimdli, dinanzi alla piramide 
di Clicape. 

Fu fieriiiaiieiiza itt Egillu, nella 
pruvvisuria casa del Cairo, liuti ha 
liiiiga durata. Eccu infatti la signura 
Lucia Pellegrini Vederiu ritornare a 
Osapfio con i genitori e le figlie (il 
murila no, rimane laggiii: a sudare 
il f)aiie per sé e per i sitai cari). 
E qui riprende ad eiccttdìre alla ca­
sa, die ara è luna nelle sue mani: 
vive coinè le eluime che, altre alle 
quolidìane preoccupazioni per i figli 
e per il loro spaso emigrato, sofi-
fwrlaiio la fatica del lavoro nei cam­
pi, il peso della stalla. E la laburiu-
silà, la jxiziente soppurtazìune della 
vita semplice e iiiudesta, fatta di 
inulti stenti e di puclii .sorrisi, di-
vengunu furze vive die, illiiiniiieile 
da lina fede .schiena, aìittaiiu a su­
perare le diffìcultà qitutidiaiic. 

Ai tre anni della prima guerra 
mundietle (il iiiaritu è al fruiite, a 
cuinpierè in silenzio il proprio ilo-
vere di soldato) e alTesodo dal Friu­
li invaso, seguono gli anni duri sino 
a un'altra guerra, quella del 1940, 
che si rivela ancora piti feroce e 

iremenda della precedente; le sue 
caiisegiieiize puriaiiu il liuto anche 
nella sua ca.sa: il fraleUu, il mai 
dimeniicata maesiro-sacerdote don 
Valeiitino Pellegrini, è ferito niortal-
iiienie mentre si prodiga a confor­
tare e a soccorrere i compaesani 
vitliiiie del tragico hombardamenlo 
eli Osuppu del 22 novembre 1944. 

La signora Lucia Pellegrini ìiivec-
dtìa, perde il marito, una figlia, ma 
caniiiitta a lavorare. Si fa sempre 
più fììccola, sempre più esile, ma al­
la sua casa provvede lei, con la sal-
lecitudìne di sempre. I ricordi sì fan­
no vaghi, sembra che una cortina 
dì nebbia li avvolga; ma nitidi ri-
mangana nella sua mente ì due pe­
riodi della sua vita di dunita mi­
grante: quello trascorsu da adole­
scente in Romaiiìei e quello vìssuto 
da giovane sfiosa e affetltiasissima 
madre in Egitto. Poi, un giorno, il 
satina senza risveglio, il sereno ri-
[)asa senza fine. 

Dalla lettura di Sol la luifje, bol­
lettino del Fogolàr furlan di Ade­
laide (Australia), abbiamo appreso 
che il 31 dicembre si è tenuto il 
tradizionale veglione di fine d'anno, 
che ha mobilitalo le attive signore 
del comitato femminile nella prepa­
razione d'una cena squisita. La se­
rata è stala rallegrata dall'orchestra 
« Sirena » e animata — prima del 
festoso brindisi di mezzanotte — 
dall'estrazione d'una lotteria dolala 
di ricchi premi. 

Altra notizia: il Fogolàr di Ade­
laide ha tenuto il 6 gennaio, giorno 
dell'Epilania, un pie-nic ( o gita 
campesire) sul Kangarilla Ovard, 
evidentemente intendendo rinnova­
re il lieto esito che l'anno scorso 
arrise alla manifestazione, che ebbe 
per scenario la stessa località. Com­
petizioni sportive, tiro alla fune, 
corsa nei sacchi, gare a sorpresa so­
no siale al centro della serena gior­
nata all'aperto. Si è pensalo anche 
ai bambini: per loro ha funzionalo 
instancabilmente una giostra. 

Un bell'esempio 
di collaborazione 

Villers-Nancy (Francia) 

Caro « Friuli nel inondo », nel­
le mie peregrinazioni come diri­
gente e aceoiiipagnature di gio­
vimi cestisti, mi capitò di incon­
trare altri friitlani che, come me, 
si occupano eli basket .Non è 
possibile dire quanto piacere ta­
li iiieoniri mi procurano. E' sta­
to cos'i che, leinpo addietro, in­
contrai a Strasburgo il sig. Giu­
seppe Spizzo, dirigente e alle­
natore d'una squadra di ragazzi. 
Nuliiralìiteiile, parlammo in friii-
luiio. E quale piacere iielTiidire, 
a tilt trailo, il suo figlioletto dir­
mi: « Col noitti j mangi polenta 
i' lidrtc cut piron ». Parlai al sig. 
Spizzo del nostro giornale; e, 
sieeoiite itoti lo ha mai visto, Ito 
pensino di abbonarlo, anche per 
tenere fede al mio principio di 
divulgare « Friuli nel mondo » 
fra le persone die conosciamo. 
Un saltilo al Friuli, e in parli-
colare u Seqiiuls. 
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1 lavoro dei friulani in Argentina 
in una conferenza del dott. Picot 

«Argentina: p r e senza a t t iva dell 'al­
tro Friul i»: q u e s t o il t e m a d ' una 
conferenza che l ' i spe l lore .scolastico 
doti. Agos t ino Picot ha t e n u t o al la 
Università p o p o l a r e di Udine e che è 
stata u n a felice occas ione p e r un 
incontro t r a vecchi e m i g r a l i , perso­
nalità del la c u l t u r a e de l l ' i s t ruz ione , 
component i del la de legaz ione che 
nello sco r so d i c e m b r e si è r eca la a 
far vis i ta ai Fogo là r s della repub­
blica l a t ino -amer i cana . Anche il d o l i . 
Picot aveva f a t to p a r t e del la delega­
zione; e, p e r di più, in Argen t ina 
aveva sogg io rna to negli ann i imme­
d ia t amen te successivi al la l ine della 
seconda g u e r r a m o n d i a l e . Perc iò il 
suo d i sco r so h a r ives t i lo un d o p p i o 
interesse: d a un la to ha r e so le sen­
sazioni, a n c o r a pa lp i t an t i , r i p o r t a l e 
dal viaggio r ecen te , dal l 'a l t i o ha tor­
nilo u n a vis ione d ' i n s i eme — qua l e 
si era con f igu ra l a in lui da l l 'osserva­
zione d i r e t t a e dagli s tud i condo t t i 
su di e s sa — di q u e l l ' i m m e n s a re­
gione. N a t u r a l m e n t e , a n c h e in consi­
derazione d e l l ' a r g o m e n t o specif ico 
scelto p e r la sua conferenza , il do l i . 
Picot ha a c c e n t r a t o la p r o p r i a ana­
lisi sul m o n d o f r iu lano-argen t ino , in­
q u a d r a n d o l o t u t t a v i a ne l l ' amp ia cor­
nice del la v i ta s u d a m e r i c a n a in tu l l i 
gli a spe t t i di m a g g i o r e r i l ievo. 

La re laz ione del do t t . Picot — che 
è s t a to p r e s e n t a t o dal l ' avv. Anton io 
Pascal l i , p r e s i d e n t e dcH'Univers i tà 
popolare — si è a p e r t a con a l cune 
d o c u m e n t a t e osse rvaz ion i re la t ive al 
fenomeno i m m i g r a l o r i o in Argen­
tina e ai pa r t i co l a r i c a r a t t e r i che la 
c o m p o n e n t e f r iu lana vi h a a s s u n t o . 
Innanz i tu t to , l ' o r a to re ha o l l e r l o 
una ser ie di da t i : dal 1870 al 1913 
s b a r c a r o n o in Argen t ina o l t r e qua t ­
tro mi l ioni e mezzo di i ta l iani e 
negli ann i successivi , fino al 1950 
circa, p r o b a b i l m e n t e a l t r i d u e mi­
lioni. N o n fu u n a sce l la ca sua l e . 
«L'Argentina — egli ha d e t t o — e ra 
cons idera ta , e p u ò esser lo anco ra , ìi 
t e r r a de l l ' avveni re : p e r la s u a es ten­
s ione s emicon t inen ta l c (2.797.113 chi­
lomet r i q u a d r a t i c o n t r o i c i r ca 300 
mila de l l ' I t a l i a ) ; p e r la fer t i l i tà del 
suo t e r r e n o , in g r a n p a r t e non an­
cora l avo ra to e m a l s f r u t t a t o , se si 
ecce t tu ino le regioni di a n t i c o inse­
d i a m e n t o ; p e r le sue sconf ina te lo-
reste, p e r i suoi f iumi maes to s i (e 
navigabil i p e r migl ia ia di ch i lome­
tr i ) , che cos t i t u i s cono un po tenz ia le 
quasi i nesaur ib i l e di ene rg ia idro­
elet t r ica e di r i se rve p e r l ' i r r igazione 
de l l ' immensa p i a n u r a , p ingue di ce­
reali e di pascol i ; p e r le sue r i se rve 
minera r i e , a n c o r a in g r a n p a r t e ine­
sp lora te , e s f r u t t a l e (pe t ro l io com­
preso) s o l t a n t o in m i n i m a pa r t e» . 
E a q u e s t ' u l t i m o p r o p o s i t o , il do t t . 
Picot h a r i c o r d a t o l 'opera di quel­
l ' insigne geologo che fu il prof. Egi­
dio Ferugl io , f r iu lano di Fe le t lo Um­
ber to , che t r a i p r i m i c o m p i r i ce r che 
pet ro l i fere in Pa t agon i a . 

11 n o m e del p r o l . Fe rug l io è s t a t o 
il p r i m o d 'un e lenco che ha d a t o 
modo a l l ' o r a t o r e di p u n t u a l i z z a r e 
l ' appor to dei f r iulani al p r o g r e s s o 
economico , socia le e c u l t u r a l e del­
l 'Argentina. Cer to , n o n u n e lenco 
comple to (e c o m e s a r e b b e s t a t o pos­
sibile?) , bens ì u n g r u p p o di c o g n o m i 
inleso a ricordare l 'opera del le per­
sonal i tà che , in q u e s t o o in que l 
se t to re de l l ' a t t iv i tà u m a n a , h a n n o 
acqu i s i to r i l ievo e b e n e m e r e n z e . A 
nos t r a vol ta , s i a m o ne l l ' imposs ib i ­
lità di c i t a r e a n c h e quel l i r i co rda l i 
dal d o l i . Picot , e ci l i m i t i a m o per­
t an to a u n e lenco r i s t i e l t o , essen­
ziale, che p e r a l t r o n o n i n t e n d e ope­
r a r e esc lus ion i o d i sc r iminaz ion i di 
so r t a : Facch in , C a m p o , L o n d e r o , 
Tro ian i , Cal l igaro , Marzol in i , Mario-
ni, Z a m b o n i , Mola ro , Mat t ius s i , Oli­
vo, Kubik. . . S o n o n o m i , c o m e si 
vede, d i u o m i n i che con l 'opera lo ro 
h a n n o s e g n a t o i des t in i del la cul­
tu ra , de l l ' a r t e , del la scienza, del l ' im­
p r e n d i t o r i a e del lo spo r t in Argen­
t ina. 

Com'è n a t u r a l e , il d i s co r so del 
dot t . Picot si è f e r m a l o a lungo 
sugli i n s e d i a m e n t i n o s t r a n i nel la re­
pubb l i ca del P ia ta . Ad avviso del­
l 'o ra tore , a favor i re lo sv i luppo del le 
p r i m e co lonie f r iu lane e di que l le 

i t a l i ane c o n t r i b u i r o n o , in d iversa mi­
s u r a , «la b u o n a t e r r a s u d a m e r i c a n a , 
il l avoro che i nos t r i connaz iona l i 
spe se ro senza r i se rve e i capi ta l i che 
i n t r a p r e n d e n t i o p e r a t o r i eu rope i in­
ves t i r ono già dal la l ine del secolo 
sco r so nella g r a n d e r epubb l i ca del­
l 'America mer id iona le» . Tu t t av ia , in 
ann i a b b a s t a n z a vicini a noi, lo svi­
luppo de l l 'Argent ina i n c o n l i ò il vin­
colo della sva lu taz ione m o n e t a i l a , 
che rese m e n o in te ressa t i l i le possi­
bili tà di l avoro laggiù e sco ragg iò 
dal r i t o r n a r e in p a t r i a mol t i vecchi 
i m m i g r a t i . 

V e n e n d o a p a r l a r e del c a r a l l e r e 
sp i r i t ua l e dei nos t r i co r reg iona l i in 
Argen t ina , il do t t . Picot ha osser­
va lo : «Se, nei t e m p i a ven i re , u n o 
s tud io so v o r r à e s p r i m e r e e signifi­
c a r e le c a i a t t e r i s t i c h e più sal ient i e 
p r o p r i e del Fr iul i au t en t i co , del la 
i r ad iz ione megl io c o n s e r v a l a e tra­
s m e s s a da generaz ione in generazio­
ne, dovrà , si, r eca r s i nelle \ a l l i del la 
Carn ia , del l 'Arzino, dei T r a m o n t i , 
m a a n c h e in Argen t ina : a Colonia 
Caroya , a Res i s tenc ia , a S a n t a Fé, 
nel Chaco, in Pa tagon ia , dove i friu­
lani , p u r in tegra t i nel la naz ione a i -
gen l i na — che li a m a e li s t i m a 
c o m e l'orse n e s s u n a l t r o popo lo al 
m o n d o — h a n n o s a p u l o e s se re e 
r i m a n e r e sé s tess i , a u t e n t i c a m e n t e e 
g e n u i n a m e n t e » . E a n c o r a : «In Friul i , 
le qua l i t à e le c a r a t t e r i s t i c h e popo­
lari t r ad iz iona l i sono a n d a t e rapida­
m e n t e m u t a n d o s i e t r a s f o r m a n d o s i , 
a d e g u a n d o s i alle es igenze di q u e s t a 
n o s t r a t o r m e n t a t a civiltà.. . "L 'a l t ro 
F r iu l i " m a n t i e n e invece vive in mi­
s u r a r i l e \ a n t e le q u a l i t à e le ca r a t t e ­
r i s t i che d 'un t e m p o , forse p e r c h é si 
sen te t r o p p o i so la to e lon tano , non 
p r o t e t t o s o c i a l m e n t e : il r i s p a r m i o 
dei f r iulani in Argen t ina si I r aduce 
in cos t ruz ione del la p r o p r i a casa , in 
i nves t imen t i ope ra t iv i e nel l 'educa­
zione dei figli». 

Avviandosi alla conc lus ione del 
suo d i s co r so ( p e r rag ion i di spaz io . 

noi ne a b b i a m o pun tua l i zza to , qui , 
s o l t a n t o a lcuni a spe t t i fra i mo l t i ) , 
il do t i . Picot ha p a r l a t o del la crisi 
cu l t u r a l e che inves te in Argent ina 
i cen l r i fr iulani e i la l iani in genere ; 
crisi d e r i \ a n l e dal m o d e s t o lixello 
d ' i s t ruz ione dei p r imi coloni e dal­
l ' a t t raz ione e se rc i t a t a sui giovani 
dai modell i di vila l a t ino-amer ican i . 
Modelli di vita che, ovv iamen te , coin­
volgono t u t t a u n a ser ie di va lor i : 
politici e sociali o l t r e che cu l tu ra l i . 
11 do l i . Picot ha cosi conc luso la sua 
a p p r o f o n d i t a e o l l r e m o d o e s a u r i e n t e 
re lazione: «"L'a l t ro Fr iu l i " è u n a 
rea l tà viva da t ene re p r e s e n t e , colti-
xandonc r a p p o r t i , f acendo pa r t ec ip i 
il più possibi le i nos t r i fratelli di 
laggiù delle n o s t r e v icende e del 
n o s t r o des t ino , e p a r t e c i p a n d o noi 
s tessi , c o n s a p e \ o l m e n t e , del loro. 
Non si t r a t t a di naz iona l i smo o di 
c a m p a n i l i s m o , m a di un ar r icchi ­
m e n t o rec ip roco nella d i \ c r s i t à del­
la \ i t a e nel r i cordo delle c o m u n i 
or igini , pe rché anch 'ess i r iconosca­
no quel che di val ido e di nuovo 
uu i lu ra in noi, e di ciò si foiiifichi-
no, non d i m e n t i c a n d o di e s se re friu­
lani e i lal iani , p u r sen tendos i , c o m e 
diviene inevi tabi le , a rgent in i» . 

Al l e r m i n e , i p resen t i — i ra i qua l i 
il p r e s i d e n t e e il d i r e t t o r e della no­
s t r a i s l i luz ionc, il consigl iere regio­
nale do t i . Va len t ino Vitale (vicepre­
s iden te de l l 'En t e «Friul i nel m o n d o » 
per l 'Udinese) , il cav. Fil ippuzzi se-
g i e t a r i o genera le del la federaz ione 
del le società f r iulane in Argent ina , 
il sig. Valen te Boem, il s i ndaco di 
Ampezzo cav. T i o i e r o , il cav. Cor-
d o \ a d o , il geom. Mola ro , il sig. Ne­
vio F e r r a i o , e un folto e a t t en t i s ­
s i m o pubb l i co — si sono cordia l ­
m e n t e cong ra tu l a t i con l ' o ra to re pe r 
la lucida e i n s i eme a p p a s s i o n a l a re­
lazione che e s t a t a p e r mol t i , ne 
s i a m o cer t i , la «scoper ta» d 'un Friul i 
— r « a l t r o Friul i» in Argen t ina , ap­
p u n t o — da segui re e a m a r e con 
l u l l a l ' an ima. 

BOLZANO - Un gruppo di dirigenti e di soci del Fogolàr. Uà sinistra, i sigg. 
Agostino Sabbadini (consigliere), Bruno Muzzalli, Ilalo Quaglia, Giovanna 
Zannier, Eligio Papais, Angelo Ellero, rag. Giuseppe Derivo (consigliere). 

Riunione a Bolzano 
Dal sig. Bruna Muzzalli, segretaria 

stippleiite del Fogolàr fiirUiii di 
Balzana, riceviania: 

A c h i u s u r a de l l ' a t t iv i tà sociale del 
1973, lo sco r so 15 d i c e m b r e si è 
t enu ta in un n o t o ristoi"anle del 
capo luogo a l t oa t e s ino la t r ad iz iona le 
cena del Fogolàr furlan di Bolzano, 
cui h a n n o p a r t e c i p a t o o l t r e un cen­
t ina io di soci, a lcuni dei qual i giunt i 
a n c h e dal la provinc ia . 11 p r e s idene 
del sot la l i / io , do t i . M a r i a n o Colom­
bai lì, ha co l to l 'occasione pe r por­
gere agli i n i e rxenu t i gli augur i per 
le l e s i i \ i i à nata l iz ie e ha d a t o let­
t u r a dei messaggi pe rvenu t i da var i 
Fogolàrs es te r i , o l t r e che d a l l ' E n t e 
« Friuli nel m o n d o , nei qual i si 
e s p r i m e \ ' a n o i \ 'oli f r a te rn i p e r il 
Na l a l e e per l ' anno nuovo , accom­
pagnal i da l l ' ausp ic io di u n fecondo 
e s e r e n o lavoro . A q u e s t o p u n t o , 
i soci, s t r e t t i i d e a l m e n t e i n t o r n o alla 
« piccola pa t r i a » e a l l 'En te che r ias­
s u m e in sé t u l l e le famiglie f r iu lane 

Con gli emigranti della uallata del Torre 
11 p r e s i d e n t e della Giun ta regio­

nale , av\ ' . Comel l i , nel c o r s o del­
l ' annua le i n c o n t r o degli e m i g r a n t i 
della Val T o r r e , che si è t e n u t o 
a Vi l lanova del le Gro t t e , ha riba­
d i lo l ' impegno p r o g r a m m a t i c o della 
Regione pe r u n a pol i t ica di s \ i lup-
po delle zone d e p r e s s e del Friuli-
Venezia Giulia e, in pa r t i co l a r e , di 
quel le m o n t a n e . Dopo aver sottol i­
n e a t o c o m e la pol i t ica reg ionale in­
t enda a r m o n i z z a r s i con quel la na­
zionale , il p r e s i d e n t e Comelli ha 
p ro segu i to a f f e rmando che , m e n t r e 
in un c o n t e s t o naz iona le si p u n t a 
a un ' az ione di r i lanc io i n d u s t r i a l e 
del Mezzogiorno, pe r q u a n t o r iguar­
da la n o s t r a Regione, a d i l le renza 
di q u a n t o p u ò a c c a d e r e p e r a l t i e 
del Cen t ro -Nord , occo r r e p r o s e g u i r e 
sul la s t r a d a de l l ' incenl ixaz ione indu­
s t r i a le , a l lo scopo di c o n s o l i d a l e e 
ralTorzare la sp in t a pos i t iva già in 
a l l o in q u e s t o s e l l o i e . 

Per q u a n t o r i g u a r d a gli in te rven t i 
n e l l ' a m b i t o del t e r r i t o r i o regionale , 
il p i e s i d c n t e Comell i ha ind ica lo , 
c o m e u n o degli impegni sal ient i 
del la pol i t ica de l l ' a l lua le a m m i n i ­
s t r az ione regionale , l ' i n t e rven to a 
la \ ( ) re del le zone m a g g i o r m e n t e 
d e p r e s s e , fra le qual i r i e n l i a n o na-
t u r a l m e n t e quel le m o n t a n e . In tal 
s e n s o — ha d e l l o l 'avv. Comell i — 
o c c o r r e s u p e r a r e de f ìn i l ivamcnte 
quel p r o c e s s o nega t ivo che per t a n t o 
t e m p o h a p e s a t o sul la r e a l t à sociale 
e civile del le popolaz ioni di mon­
tagna , p r o \ o c a n d o a n c h e il t r i s t e 
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è 11 v o s t r o g io rna le . 

Leggete lo e fa te lo leggere ; 
d i f fondetelo fra i vos t r i amic i 
e 1 vos t r i conoscen t i . 

E s s o vi p o r t a la voce del la 
v o s t r a t e r r a n a t a l e . 

f enomeno de l l ' emigraz ione . In con­
s ide raz ione di ciò — ha p rosegu i lo 
l ' o ra to re —, il p i a n o di in te rven t i 
p l i n i e n n a l e che s a r à p r e d i s p o s t o 
dal la ( j iun la reg ionale non p o t r à 
non co locarc il t e r r i t o r i o della mon­
tagna in posizione p r io r i t a r i a . 

Rivolgendosi agli e m i g r a n t i pre­
sent i e ind i r i zzando un sa lu to a tu l l i 
i l avora tor i a l l ' e s te ro e ai r i en t r a l i in 
p a l l i a per le fest ività, l 'avv. Comelli 
ha l ì b a d i t o l ' impegno reg ionale di 
modi l i ca re le s t r u l l u r e sulle qual i 
poggiava in p a s s a t o la r ea l t à socio­
e c o n o m i c a del la Regione, pe r sosti­
tu i r le con una pol i t ica di sv i luppo 
globale d i r e t t a a co involgere e a 
\ a l o r i z z a i e t u t t e le r i sorse dispo­
nibili . 

Sul p r o b l e m a del la m o n t a g n a , il 
p r e s i d e n t e Comell i h a a n n u n c i a l o 
la cos t i tuz ione ( a v v e r r à nei p ro s s imi 
mes i ) del le c o m u n i t à m o n t a n e , sot­
to l ineando a n c o r a u n a \ o l t a la vali­
d i tà di q u e s t a fo rmula di au logo-
\ c r n o che p e r m e t t e r à al le gent i di 
m o n t a g n a di d iven i re le d i l e t t e 
p r o t a g o n i s t e del p i o p r i o fu tu ro . 
Comell i ha qu ind i r i c o r d a t o c o m e 
la pol i t ica di sv i luppo e c o n o m i c o 
possa a c c o r d a r s i con que l la d i r e t t a 
al la va lor izzazione del le bellezze 
na tu ra l i , e ha d i c h i a r a t o che sa reb­
be e r r a l o , ne l l ' i n t en to di d i fendere 
lalc p a l r i m o n i o , e sc lude re la pos­
sibi l i tà di c r e sc i t a e c o n o m i c a del 
t e r r i t o r io . 

In definit iva — ha conc luso il 
p r e s i d e n t e Comell i — deve es se re 
l r o \ a t o il p u n t o g ius to d ' a rmoniz ­
zazione t r a i d u e p r o b l e m i ; e biso­
gna , in ogni caso , t e n e r e p r e s e n t e 
che ogni iniziat iva e ogni indi r izzo 
pol i t ico devono e s se re in funzione 
t le l l 'uomo e del la c o m u n i t à sociale . 

P r i m a de l l ' i n l e rven to del pres i ­
d e n t e della G iun ta reg ionale , il p re ­
s iden te del la p r ò loco. Negro , aveva 
r ivol to pa ro l e di s a lu to ai par tec i ­
pan t i a l l ' i ncon t ro di Vi l lanova delle 

Gro t t e , m e n t r e il s i ndaco di Lusc-
vcra, Sinicco, e il cons ig l ie re pro­
vinciale a \ v . Beorch ia avevano illu-
s t i a t o i p r o g r a m m i , a t t u a l m e n t e in 
via d ' a t tuaz ione , p e r la valorizza­
zione delle bellezze tu r i s t i che della 
Val T o r r e (e, in p a r l i c o l a r m o d o , 
del le g r o l l e ) e pe r la s i s t emaz ione 
della s t r a d a tu r i s t ica , di cui è s t a t o 
anche a n n u n c i a t o l ' imminen t e ap­
pa l to dei lavori . 

d i s s e m i n a t e nei c inque con t inen t i , 
h a n n o i n t o n a l o lo s t r u g g e n t e c a n t o 
del l ' a lp ino c a d u t o : quel la s t u p e n d a 
vi l lot ta , so lenne c o m e una preghie­
ra, che è « S te lu l i s a lp in is ». A que l 
c a n t o h a n n o fa l lo segu i to a l t r i : e 
il c u o r e di cia.scuno si è s en t i l o 
d e n t r o — più a n c o r a che vicino — 
la casa na la l e . 

D u r a n t e la man i fes t az ione si è 
a n c h e p a r l a l o del la fu tu ra a t t iv i t à 
del Fogolàr , che vei'so la line del 
p r o s s i m o febbra io si r i un i r à in as­
s emblea a conc lus ione del p r i m o 
b ienn io di lavoro . E ' nei vot i dì 
lu t t i che sia u n ' a s s e m b l e a a n i m a t a 
da mol l i in te rven t i , e che c i a s c u n o 
degli i n t e r locu to r i rechi un fa t t ivo 
c o n t r i b u t o di idee e di p r o p o s t e , 
di avvedut i sugge r imen t i e di uti l i 
consigli di c a r a t t e r e o igan i zza t i vo : 
cose ind ispensab i l i , ques t e , pe r con­
t i n u a r e p r o l i c u a m e n l e l ' a t t iv i tà del 
sodal iz io e pe r r i t r o v a r e quel l 'en­
t u s i a s m o che ne c a r a t t e r i z z ò la na­
sci ta . Poiché è p i e v i s l o a n c h e il 
r i n n o v o del le c a r i c h e social i , s a r à 
e l e t to il nuovo c o m i t a t o d i r e t t i vo , 
che ci a u g u r i a m o l avore rà con com­
petenza , cos t anza e b u o n a vo lon tà . 

Un poeta si segnala 
Un componiincMlo del giovane poe­

ta udinese Mario Bon e slato segna­
lato al pi imo concorso nazionale di 
poesia religiosa « Premio Camposam-
picro 1972 ». La lirica — intitolata 
Crocifissione — è stala pubblicata nel­
l'antologia Presenza religio.sa nella 
poesia eoiileinpuraiiea iteiliana, intro­
dotta da Ferruccio Ulivi e s tampata 
dall 'editore Bino Rebellalo a cura di 
Ugo Fa.solo. di Armando Fiscon e dello 
slesso Rebellalo. Rallegramenti e au­
guri. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

Appello 
del Papa 

Paolo VI ha espresso la speranza 
in un « vero » statuto dei lavoratori 
emigranti, statuto che, « con le va­
rianti opportune a seconda delle 
nazioni, garantisca il diritto degli 
emigranti al rispetto della loro per­
sonalità, alla sicurezza del lavoro, 
alla formazione professionale, alla 
vita in famiglia, alla scolarizzazione 
appropriata dei fanciulli, alla pre­
videnza sociale, alla libertà di e-
spressione e di associazione ». 

Rispondendo a un indirizzo del 
card. Sebastiano Bagglo, il Papa ha 
posto in rilievo le proporzioni gigan­
tesche assunte oggi dalla migrazio­
ne dei lavoratori in taluni Paesi in­
dustrializzati dell'Europa, osservan­
do che ve ne sono alcuni con una 
popolazione operaia formata per il 
28 per cento di immigrali. Questa 
situazione — ha aggiunto il Ponte­
fice — crea problemi tali che qual­
cuno si domanda se non sia meglio 
esportare le fabbriche piuttosto che 
Importare uomini. In ogni modo, le 
condizioni attuali dei fenomeni mi­
gratori destinati a continuare do­
mani in un modo o nell'atro, richie­
dono una riforma: occorre, per e-
sempio, rivedere certi metodi per­
chè alla mobilità contemporanea 
corrisponda la mobilità pastorale 
delle Chiese. Le Chiese locali non 
debbono sostituirsi ai governi, che 
hanno la loro responsabilità dì fron­
te a questa sorta di nomadismo mo­
derno, ma hanno un contributo spe­
cifico da arrecare alla soluzione dei 
gravi problemi che continuamente 
suscita. II Papa ha inoltre espresso 
la speranza che i metodi puramente 
direttivi o demagogici siano defini­
tivamente posti al bando. 

Paolo VI ha poi dichiarato che la 
cooperazione allo sviluppo autenti­
co degli emigranti è nella linea del 
Vangelo; ha aggiunto però che gli 
uomini hanno anche bisogno di una 
vila spirituale. «D'altronde — ha det­
to il Papa — i migranti sono por­
tatori quasi tutti di valori religiosi: 
criticarli troppo rapidamente o igno­
rarli per sistema, col prelesto che 
non sono abbastanza vissuti, è una 
grave mancanza di rispetto e di 
fiducia; e più ancora è la porta 
aperta all'indifferentismo e alla scri­
stianizzazione. Supplichiamo quindi 
insistentemente tutti i responsabili 
della vita religiosa dei migranti di 
far convergere con molta pazienza le 
usanze religiose tradizionali e gli im­
pegni che esprimono una fede vi­
vente. Si tratta, insomma, di aiutare 
i migranti a far maturare la loro 
fede». 

Notevoli ritardi nei pagamenti 
delle pensioni italiane all'estero 

// prima pageiiiieiilu delle peiisìu-
ni INPS ai ttuslri emigrati subisce 
eiiurmi ritardi. Lu Itaiiiiu demiiiciaiu 
limile cimiiinilà sparse per il inoiulu 
e in fxiriiculare in Belgiu e Ut Fran­
cia, eluvc, in allesa di questi paga-
nienti, le pensiuiiì lucali siibìscunu 
spesso delle decurtazioni, perette si 
dà per scontato che le lire italiane 
siano già in tasca ai lavoratori inte­
ressati. 

Il problema investe le respuiisa-
bilita cuiiitibìU degli organi cenlrali 
delTlNPS, die noti sano rìiiscitì a 
Itti t'uggì a coordinare il servìzio con 
le esigenze della cuntabìlìzzaziuiìe 
iiieccaitizzata. Un fxisso avanti é 
stalo effelltiatu due anni fa con 
Tapplicaziune della ineccaniz.z.azìoiie 
eniclie a questo tipo eli pensiuni, die 
soltanto in questo modo hanno po-
ttitu sìitura automaticamente subire 
le variazioni previste periodìcemteii-
te dalla legislazione ìledìana. Nei 
Paesi della Cotniinìlà europea Tlia-
lìa é stata Tuliìiiia nazione ad appli­
care questa mudernu sistema d'ag-
gìoriiiiineiila, die risente quindi del­
le diffìcultà di prima appUcaziune. 
Se però elei linei filine Taitlonialicità 
delle pereqiiaziuiii facilita dì gran 
lunga gli adempimeiilì, dall'altra si 
sunu acceittiiali ì ritardi elei primi 
pagainenti. Iiifeitti, i prospetti di 
liqilidaziulie die ttittora vengonu ef-
felttiaiì dalle sedi pruvìiicialì e dagli 
ispettorati regionali debbonu giun­
gere sotto forma di elaborati al 
centro di Ruma in leinpo per essere 
inseriti in deiicltì fyeriodici (per eli­
cimi Paesi, collie TArgeiitina, se Tela-
hareUu iioii giunge in tempo, deve 
attendere quasi un anno per rien­
trare nel «giro» dei pagamenti). 

Vale la pena di ricordare che già 
le pensioni per i residenii aU'eslera 
siibìscunu lina serie di ritardi nella 
fase eli calcolo presso le sedi provin­
ciali. Se si tratta di pensioni cal­
colale in base alle convenzioni ìit-
lernazionalì, la stessa procedura 
caiìifìlica Tìter di ciascuna pratica, 
in quanta TINPS, dopo aver calca-
lalu la quota a suo carico, la deve 
deiiiiiiciare alTenie assiciiralore slrei-
nieru e attendere che questi calculi 
la quota a suo carica e dia il iiiilla-
asta per il pagemiento della quota 
itediaiia. E a questo piiiilu TINPS 
può ntiuvamenle ricalculare Ut pen­
sione per rispettare il trattameiito 
mìiiìniu vigente in Italia. C'è tot 
andirivieni eli moduli internazionali 
che può ritardare sino e oltre due 
anni la defìiiizioiie della pratica da 
parte ilalìana. 

Vista la comfilessità di questa prò-

Il costo del lavoro 
nel Mercato comune 

Le ultime statistiche comunitarie 
sul costo della manodopera nei di­
versi paesi del Mercato comune in­
dicano che l'Italia non è più il 
Paese in cui il costo salariale è il 
più basso. Infatti il costo del lavoro 
in Italia ha superato nettamente, 
nel complesso, quello constatalo in 
Francia. 

Traducendo in franchi belgi, per 
comodità di confronto, il costo ora­
rio medio del lavoro, gli ulfici stati­
stici della CEE hanno constatato un 
livello di 153 franchi in Germania, 
da 141 a 145 nei Paesi del Benelux, 
120 in Italia e 107 in Francia. I 
confronti sono peraltro in parte fal­
sati dai frequenti cambiamenti del 
valore reale delle monete. Se il va­
lore della lira non fosse sceso note­
volmente nei conlionti del marco 
tedesco e delle tnonete belga e olan­
dese, le cifre relative all'Italia sareb­

bero ancora più >'cine a quelle della 
Germania e del Benelux. 

Le slalistiche globali medie na­
scondono tuttavia forti divergenze 
secondo i settori. Il costo del lavoro 
in Italia é il più caro di tut ta Euro­
pa nei seguenti sellori: estrazione 
di combuslibili solidi e di petrolio, 
lipogralia ed editoria. Inoltre, l'Ita­
lia é mollo vicina alle medie europee 
nei settori dell'industria alimentare, 
dell'abbigliamento e della carta. Il 
livello resta invece notevolmente in­
feriore a quello di altri Paesi per 
quanto riguarda l'edilizia, i mobili 
in legno e il legno in genere e i 
materiali da costruzione. L'Italia si 
trova in una posizione mediana per 
l'industria tessile, le calzature, il 
cuoio, una parte dell'industria chi­
mica e petrolchimica, l'industria 
meccanica e il materiale da tra­
sporto. 

cediirei, nei Paesi facenti pane della 
Cuniiiiiìià ecunomica ettrufieei é pre­
vista la !)ussìhilìtà die lu Slalu in 
cui il lavuralure ìiilcressatu rìsicele 
cunceda, pur in vìa firuvvisuria, un 
anlicifiu eli pensione aiidie per con­
ia delTassictirazioiie ilalìana. Un an-
licipo che viene però liquidalo, quan­
do Torgaitismo del Paese dì resi­
denza viene a sapere che sussiste il 
diritta alla peitsìoiie anche in Italia. 

Si può comprendere come sìa dif­
fìcile Taitiiazione di questa prin­
cipia, data la dìfficollà di fissare una 
emiicifuizioiie il cui Un fior tu sia il 
fìiìi vicinu pussibìle a quelle) che 
fluì .sarà Uqttidalu dalTenle ìtaliaiia. 
A agni niudu, i nostri emigrali nei 
Paesi della Camitnità ecunumica eti-
rufiea fiutrannu insistere presso gli 
enti assìctiraturì cotiifieteitlì die la 
loro allesa per la peiisiune ilalìana 
pussa essere così alleviata. 

C'è pure un mezzo per conoscere 
ed iiiii presto quali sono ì dirilli 
ndl'assicitrazione italiana, mettendo 
«in mora» TINPS: un mezzo che 
non dìmiiia, piinruppu, i lunghi pe-
riuili che irascurrunu tra Temanet-
z.iuite del provvedimenla forniede e 
la Uqtiìdtiziune vera e propria della 
prestazione attraverso la direziune 
centrale di ragiuneria delTINPS di 
Ruma, cui fanno carico tutte le fien-
siotiì jiagate all'estero. 

Infatti la legge italiana prevede 
che TINPS debba pagare gli inte­

ressi legali (5"'ii) a colora cui venga 
definita la pensiane italiana dopo 
die sono trascarsi 180 giuriti dalla 
data di presentaziune della duinaii-
elu agli uffici ilaliani. Perianlu, i 
iiustri emigrali pus.soiio pretendere 
gli ìiìleressi sulle rate dì pensione 
italiana in base all'art. 46 del D. 
P.R. 30 aprile 1970, ii. 639, seinpre-
clié Tenie straniera non abbia con­
cesso già un eiiitìcìpu e TINPS non 
ubbia nel fraltempu nutificato di-
reiletineiite il pruvvedimeniu rela­
tive) ai diritti spetlaiilì nelTassìctira-
ziune italiana. 

D'altra parte, allardiè si instaura 
la fìroceditra inlernaziuiiale in culle-
gameniu con gli enti esteri la legi-
sUtziune vìgente In India non può 
essere rispettata. Basti del resto 
pensare al fatto che assai spesso 
irascurre tiiulia tempo tra la pre­
sentazione della domanda edl'iifficio 
straniero e il suo arriva a desiiiia-
zìoiie, oppure al tempo che passa 
tra il calcolo della quota italiana in 
convenzione iniernazioiiale e la na­
ti fica di tale quota (provvedimento 
globale con la decisione straniera) 
alTinleressatu iidlei sua residenza 
all'estera. 

Del resto, nel casa dì Uqiiideiziune 
dì un enitìcipu di pensìuiie liquidato 
dall'ente estera fier cemtu delTINPS, 
potrebbe accadere che in sede di 
compensaziuiie gli interessi legali 
vengano pure rimessi allo stesso 

ente estero senza che ci sìa recipro­
cità nella legislaziuiie lucale. 

Il problema del pagamenta della 
peiisiune INPS all'estero ha le sue 
coiisegitenze negalìve per i nostri 
emigrati che, caute abbiamo vista, 
sana multa paca litteUili per la lìnii-
tala applìcetzioiie degli interessi eli 
mora e .sapratttitto per Timpossibì-
lità spesso totale dì un'azione da­
vanti alla magistratura italiana per 
TappUcazicnie dì lerniiin piii brevi 
nella definiziunc delle laro damaiide 
di pensione. 

Le rendite svizzere 
rimesse in Italia 

In una recente riunione dei Fogo­
làrs svizzeri era stato chiesto l'inte­
ressamento da parte dell'Ente «Friu­
li nel mondo» allìnché non subissero 
ritardi i pagamenti delle rendite 
svizzere in Italia ai pensionati ritot-
nali in patria, dopo aver lavorato 
nel territorio elvetico. 

11 ministero agli Esteri ha dato 
assicurazioni che, nella costante ri­
cerca degli accorgimenti più adatti 
a garantire la massima possibile 
tempestività nel pagamento delle 
rendite svizzere in Italia, l'INPS si 
farà premura di ottenere dalla Cas­
sa svizzera di compensazione di Gi­
nevra le segnalazioni periodiche in 
forma idonea alla possibilità dei 
mezzi elettronici in dotazione presso 
r iNPS e di attuare la forma di 
pagamento già in via di sperimen­
tazione in altri settori, per il tra­
mite di istituti di ci-edito, mediante 
emissione di assegni circolari trasfe­
ribili. 

Uapplicazione di regolamenti Cee 
a danno degli emigrati in Francia 

Abbiamo raccolto vivaci lamen­
tele da alcuni lavoratori friulani, re­
sidenti in Francia, ai quali é stata 
lespinla a 60 anni la domanda di 
pensione di vecchiaia, in quanto 
l'INPS non ha provveduto alla tota­
lizzazione dei periodi assicuialivi ita­
liani con quelli francesi, peiehé era 
stalo dichiarato nella domanda di 
voler rimandare la liquidazione del­
la pensione francese a 65 anni. Pur­
troppo, il nuovo regolamento CEE 
per la sicurezza sociale rende obbli­
gatoria la contemporaneità della li­
quidazione della pensione (a 60 anni 
in Italia e in Francia) allorché i 
contributi versati in Francia siano 
necessari a raggiungere il diritto 
in Italia. 

Infatti, la facoltà del lavoratole di 
lichicdere espressamente che la do­
manda di pensione non dia luogo 
alla liquidazione conlemporanea in 
due legislazioni applicabili, lesta su­
bordinata alla condizione che i pe­
riodi compiuti sotto questa o quella 
legislazione non siano determinanti 
per il sorgere del diritto a presta­
zioni a carico della legislazione nei 
cui confronti viene effetli\amenle 
richiesta la liquidazione delle pen­
sioni. 

Pei' chiarire la portala della lestri-
zione introdotta dal nuovo legola-
mento basterà considerare che, per 
esempio, un lavoratore che possa 
far valere 12 anni di assicurazione 
in Italia e 25 in Francia, nel caso 
presenti domanda di pensione ai 
sensi della legislazione italiana e 
quindi a 60 anni, si vedrà liquidare 
dalla Francia contemporaneamente 
la pensione con una decurtazione 
del 50 per cento circa, in quanto 
i contributi versati nell'assicurazio­
ne francese sono determinanti per 
il sorgere del diritto nella legisla­
zione italiana. Bisogna tener pre­
sente che, a norma della legislazione 
in materia \igente in Fiancia, il di­
ritto a pensione si ha al compi­
mento del 60' anno d'età. Limite 

d'età più teorico che pratico, in 
quanto, dati anche i livelli di occu­
pazione, i lavoratori vanno in pen­
sione a 65 anni; infatti l'importo 
della pensione liquidala a 60 anni 
é pali a circa la metà di quella 
liquidata a 65 anni. 

Sempre da parte di nostri lavora­
tori residenti in Francia, ci é stato 
rilevato che in alcuni casi la pen­
sione italiana é stata ugualmente 
liquidata a 60 anni e separatamente. 
Ciò é avvenuto quando sia slato 

raggiunto il requisito per la pen­
sione in Italia con i versamenti 
volontari autorizzali con il cumulo 
dei periodi assicurativi ilaliani e 
francesi, oppure quando si traila di 
donne il cui diritto in Italia sorge a 
55 anni d'età. 

Evidentemente l'applicazione del­
la normativa comunitaria non è 
molto chiara da parte italiana e, 
quindi, sarà necessario il ricorso 
all'autorità giudiziaria per arrivare 
alla Corte di ciustizia della CEE. 

MODALITÀ' DI PAGAMENTO 
DELLA PENSIONE INPS AGLI EMIGRATI 

ARGENTINA quadrimestrale dal Banco di Napoli 

AUSTRALIA 

AUSTRIA 

quadrimestrale dal Banco di Napoli 

bimestrale dall'Auptverband di Vienna 

BELGIO trimestrale dal Credito italiano 

CANADA quadrimestrale dal Banco di Napoli 

DANIMARCA 

FRANCIA 

GÌ^RMANIA 

quadrimestrale dal Banco di Napoli 

trimestrale dal Banco di Roma 

trimestrale dal L.V.A. di Augsburg 

GRAN BRETAGNA trimestrale dal Credito italiano 

JUGOSLAVIA ~ 

LUSSEMBURGO 

quadrimestrade dal Banco di Napoli 

trimestrale dal Credito italiano 

OLANDA trimestrale dal Credito italiano 

SPAGNA trimestrale dal Credito italiano 

SVIZZERA trime.strale Iramite Cas.^a AVS Ginevra 

VENEZUELA quali ri inestrale tramite Consolati italiani 

Tulle le ojierazioni di pagamento con elenchi periodici 
sono svolte dalla direzione centrale di ragioneria dell ' INPS -
Ufficio 6 - PIK - Via Chopin. 49 - 001000 Roma. 
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QVATRt CJACABIS SOT LA IMAPE 

IPRINS FURLANS 
Po ben, CLianl che ormai il 

nostri Friul, jù pc Basse, al 
ere deventai rùl bosc e su pe 
Alte la giace 'e fesisteve a sten-
lis cu lis forcjs e cui menedors 
parsoi'c i mil metros , e il eli 
e lis stagjons si davin di volte 
regolai^mentri, al riva chenci il 
« furlan » cu la so « cristiane », 
inmatunide pe bielece dal 
puest. 

Puarin lui! J tocjà di viodi 
e di sintì robis ch'a metevin 
sgrisulons ancje a lui, grani e 
grues come ch'ai ere. Par for­
tune che cheslis robis a' son 
bielzà scomparidis di chest 
moni. 

In che volte però vie pai bosc 

SCAIS 
Ine volle lis vazzinis ciiinlri lu 

iietrttele u' vignivin fetlis sul breiz. 

Ma 'es femiitis no ur lave ch'u 

re.slassin in viste did doi fjutacons 

des vazzinis: e iilorc e un coinen-

zùl II fàlis sul cui. 

E cu tu ì) 'f 
* :i: :i: 

La fetitìne di lieiizo l'iet. di un 

l>iiis dongje di Cividàl. si lumenlave 

cuti so ciignade imrvìe che l omp si 

ìiicjocave di un continuo. « O ài 

provai di dui inir fiìlu disineli di 

bevi. Tal pria j berla vi. caino an­

cje j 'es poj cu la mèscitle. Nuje! ». 

« Prove u. i disi' la ciignade. « a 

cjapàlu cu lis buiiiis ». 

Une gnot Renzo al tome a cjase 

u slruoris. plen coinè une bugile: e 

id suite il cainpand. 

La femine j viarz la puarle e j 

dìs: <• Benedel omp. r e ul di cussi 

tari, cuti cliel fri't ch'ai è' iisgnot'^ 

jentre dentri in cusine cli'o li fàs 

un cafì' neri die tu ti scjaldis ». 

E Renzo: « Siore. che mi scusi: 

Il ài sbiiliéit puarle ». 
VICO 

r N 

Se non l'avete ancora 

fat to, 

rinnovate 

il vostro abbonamento a 

FRIULI NEL MONDO 

per il 1974 

o su pc nel, a cricavin di km 
e di frét madiacons cu lis alis, 
sborfs di Ire braz, lófs e ois, 
che cence esagjerà in nuje, a' 
si sglonfavin come medis e li 
vevin cut" di salta, a pìt Ter, une 
cjase. Se il lurlan, miei cjars, 
si voltave di une bande al vio-
devc su lis pontis dai arbui e 
su lis pichis dai crez nicasi cus 
e pojanis, grane ' come Sancri-
stofui; se al cjalave di che altre, 
j passavin dongje, dongje a tra-
dimenl, gnotolaz larcs come il 
fassoleton de none. Al ere da-
pardut un sunsur; dapardut tin 
crac, un rugni, un sivilà di 
besteatis. A'nd'ere di chès ch'a 
scavacavin al galop il bosc in-
gredeàt o ch'a marcolavin te 
aghis, svuacarant cun fracas; 
a' nd'ere di chès ch'a nadavin 
come clapons tal làt, sclicant 
l'aghe pai nàs e di chés che 
su adalt, lai cil, si sgrifavin cun 
cridor e pò a' eolavin, jesolant, 
lai jenfri des monz e des gla-
ceris. 

I nemaiaz a' \ e \ in nulil odor 
di « cristianin » e a' bramavin 
cjercàlu. Il Furlan par parasi 
a la miei cu sei des lor brulis 
inlenzions, al veve sielzùt un 
lanciti te cueste de mont, ador 
des aghis. Al \eve ancje liràt 
su il so lodar su pai plantàz 
dentri un paliti, plui pantan che 
aghe, che lis besteatis no olsa-
vin passa di poie di impcolàsi. 

II « furlan » e la « furlane » 
a' vignivin di lonlan, dai pais 
che ju veve plantàz il Signor 
e che al reslave di che bande 
di soreli jevàt. 

Propit fin dal timp de crea-
zion, subii daspò il diluxi, lui 
al \ e \ e sintùt une sen di là 
a tór pai mont, che nancje cumò 
no lu bandone, e cirinl di une 
bande e di chi} altre, acuii j 
ere someàl ch'ai ios il plui biel 
pujul dal mont. Parchel mo, 
si paslanà chenci, su chest locut 
di liere che lui le à late de\en-
tà e eressi come il mujul di 
tre civillàz modernis: che la-
line, che slave e che todescje. 

P I E R I PICUL \ 

Dal libri R i s l i e l de s to r ie da l 'art 
l u r l a n e - Edìziuns di « Ini fitiUme », 
1973. 

tas i : T u n i n ta la cassè la e st) 
mari davour la puarta. 

I brigànz, ducj ' conlenz, si 
melerin ator dal fóuc a man­
gia la polenta cui frieo. Tn cjasa 
a no vedòvin nissun, ma Tunin 
e so mari, plalàz, a giù vedevin 
e na 'vevin gùsl. 

A Tunin, chal era in la la 
Cassola, a gj manciava il flàl e 
a gj vigne di lòssi. Il capu dei 
brigànz e i siòs compagns, 
quant ch'a sinlèrin a lussi a 
faserin un sali e a disèrin: 

« Ce l'è s làl? Avevo sintùt? ». 

E Tunin al lornà a tóssi, ch'ai 
si scjaloava. Al mele una man 
in ta la sacheta par viodi dal 
iazalèt da nàs e al cjatà la 
balina. Alora al disc cidin: 

« Tunin comanda, balina. Fai 
scjampà i brigànz ch'a màngin 
la me polenta e il gnó frico ». 

La balina a gj es subii da 
la sacheta e a va a bali prin 
sul cjà dal capu e po' sul ciar-
nèli dai brigànz e po' dopo sul 
nàs di ducj . Dal nàs dai brigànz 
al taca a gjesci il sane. Alora, 
cu lis sós vosùni a lacàrin a 
di aburi t : 

« Tu mi fai vigni sane di 
nàs, tu mi matuvis il cjà ». 

« Gjò? Tu SOS lu ehel e no 
gjò! ». 

« Cemont? J soi gjò? Òhu! ». 

A lasèrin un gran sussuri e 
una gran barufa fra di lòur. E 
intani la balina a saltava sui 

1 - Inlrocluzione . » . .. . . . , . 
all 'archilei tura minore », dovuto al docente universitario Adriano Alpago Novello '^.U'S, SUI n a s , SUI 11 c a d o p i e 
e a un'equipe di studenti della Facoltà d 'architettura del Politecnico di Milano. p a r d u t l à c h ' a p o d e v a : a e r a 
Lo splendido libro è illustrato da numerose fotografie del tolmezzino Giovanni \ \ , A~ I • '1 -
Edoardo Nogaro. residente e operante in Lombardia. Ecco una delle immagini " ' ' ^ ' S " Qm" ^ ^ l a s s a \ ' a 11 S e g n 
del volume: la chiesa di San Martino a Socchieve, in Carnia, che custodisce là c h a r i v a v a . 
decorazioni e pit ture di Gianfrancesco da Tolmezzo e di Pomponio Amalteo. 

(Foto Nogaro) 

Stampalo dalla casa editrice Gòrlich, e uscito il volume « Carnia 

«Tunin, comanda!» 

Le sorgenti del Torre; nello spondo, la catena dei .Musi. (.Foto Paulone) 

Tunin e so mari a stevin in 
tal bosc via pa la mont di Òuf. 
Tunin al zeva a fa fascini e 
léns par là fóuc da scjaldàsi 
e da fa la polenta. 

'Na dì al cjata una vicjna 
ch'a veva fai dò fascini e a na 
era buna da portali a cjasa. 

« Udimi, nin, puài i imi una 
ascina! ». 

Tunin, ch'ai era bon, al gj 
r ispunl di si subii e al gj li 
à portadi duti dós. La vicjna 
a gj dis da nóuf: 

« Grazia, mo, par deve. Par 
paja j ti dói che balina chi e, 
quant chi tu às colchi bisugna, 
struscila in ta li mans, digj ce 
chi tu comandi e la balina a ti 
ubidirà! ». 

A gj ve una balina di ches 
ch'a vegnin in ta li fois dai 
legns del bosc. Tunin al rispun-
de « Graziti! » e al zè cu la 
balina in ta la sacheta. Al lor­
nà a Ioli la so fascina e al 
torna a cjasa so. 

So mali a ' \e \ t i mitùt su la 
cjadena la cjaldei-a da la po­
lenta e a 'veva parecjàt la 
frisora par fa il frico, cu l'ónt, 
su li bori. 

« Su mo, Tunin, chi lasèn da 
cena ». 

L'ónt al nasava boti e il l i ico 
ancja. 

I brigànz, ch'a erin in tal 
bo.sc, sol di un landri, a sinlè­
rin il bon nasour. A' \ e \ in fam. 
Al dis il capu: 

« Sintevo il nasour dal frico 
e da la polenta? Zen a mangià-
lu! ». 

E ducj ' quatr i a zerin in ta 
la cjasa di Tunin e di so mari. 

La polente a era su la brea 
e Tunin e so mari a tacàvin a 
mangia. 

I brigànz a erin cussi bruz, 
che Tunin e so mari a cjaparin 
un gran póura e a zerin a pla-

« Vostu ch'a sèipin capitàz i 
ciàfs e ch'a si lirin claps pài 
balcòns? ». 

I cjàfs a èrin i carabinèirs 
e i brigànz a cjaparin una tal 
pouròna da zi a fini in presòn, 
ch'a sejampàrin sùbit pa la 
puar ta . 

Alora Tunin al lai un salt 
fóur da la cassèla e al va a 
sera la puar ta cui legn par 
très. So mari a salta tour di 
là davóur e ducj doi contènz 
hnissin da mangia la polenta 
cui Irico in gracia da la balina 
da la vicjna dal bosc. 

Cui cu fai dal ben, dal ben 
al cjapa. 

Dal valittiie La valle del Colvera 
nella s to r i a e nel la leggenda, dì Ma­
rina Ruiiian Ros, Alma Pellegrini 
Mazzoli e Armida Cultissi (Tipogra­
fìa .Mazzoli, Memiago). 

TERME DI ARTA CARNIA (Udine) 

TUTTE LE CURE 
TERMALI 

Convenzioni con: 
ENPAS, INADEL, 
INAM, ENEL 
COLDIRETTI, 
COMMERCIANTI 
E ARTIGIANI 

PER INFORMAZIONI: Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo 
33022 ARTA TERME - Telefono (0433) 92002 
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Ultime cene 
furlane 
Cjapàit e mangjàit 
chest toch di polente: 
soi Jò . 
Jò . la vueslre ejère. 
il vuestri prin amor 
e displasei. 
Jò i vons 
e 1 parinej . 
Jò i amis, 
la cjase, 
il riu. 
Mangjàit! 
Mangjàil . furlans: 
e incuant che in compagnie 
di gust o di gnervós 
strengès un riif. 
al ore 
no soi plui Jò 
cun voaltris 
e voaltris cun me . 
come T Pari , "I Fi 
e "1 Spiri Sani: 
'o sin 'ne robe sole, 
deventin misteri. 
K ehel misteri, 
lint a la lin dai seeui, 
si clamarà Friùl . 

(Thionville - Frainej 

LUCIANO PRIMUS 

(Peniulis duilis dttiifijc in (trasion 

ili une cene dal dirvtij dal t'ofiolàr 

Iurlali de Mosele e dcstiiiadis ai 

furlans jxU mont. Nome lór, vivint 

ehel misteri, 'a podin rapilu). 

La uere di siòr Tàlico Ripipìn 

La Trìnitàt 
Otiant ch'a eri fruì a Nimis ('a 

vevi atór i sìs o siel ains), la dome-
nie, sul cricà-dì, fiiste Fiisanze dai 
nestris vecfos, 'e vignive nestre 
mari a hutà-nus fùr dal jet, parce-
che a sìs 'e sconienzave la Messe. 
Nurmalmentri ,al fere pre' Pieri 
Bertole ch'ai cdebrave la Messe: 
un predi inldigent, ctiltùr de sturie 
anlighe dcd iieslrì Frinì, ch'ai à la-
sàt un patrinioiiì di docitmenz. 

In cliél liiitp, la Messe 'e fere lete 
in latin; ma la prèdicje 'e fere sim-
pri par furlan, parce che dtttis chés 
vecjulis ch'e vignivin a 'e prime 
Messe no varessin capii ittije e po' 
nuje se il predi ed varès oliti cjacei-
rà par taliaii. 

Un an, pe fìesle de Santìssime 
Trìnitàt, pre' Pieri al veve dì spie­
ga il vanzeli a cltél propasit; e al 
à cìrtìl di fa capi cent vultìs e in 
dusìnte nianìeris che Diti ed è cltél 
isles, une persone .sale, cui Fi e cui 
Spiriti Sani (in forme di colombe). 
Ma viodint che la ini Ut scoltave e 
tirave i vói, iiiaslrant che, nancje 
a copale, no capive chèl inìsteri, 
pre' Pieri al fase un esempli: « Cjei-
làit — al disè —: fa.sìn coni che Din 
al sedi une forcje ch'e vebi tre 
spìz. Po' ben, cussi 'e jè la Santis­
sime Triiiilàl: Diti al è la forcje, e 
i ire spìz 'a son il Pari, il Fi e il 
Spiriu Sani. Véso capii? ». 

E, la fé, la ini fìnalinenlri si è 
cunvinziide. 

(.Milano). 
E. GERVASI 

Robis bìe i is 

Di bessòl 
mi cjati 
a pensa, a pensa. 
E il fùc 
ros 
al scjaldc. al fàs lùs, 
al tire 
in su, 
al invide a alza il spiri, 
a pensa robis bielis. 

Tàlieo Ripijiin. di l'atòr ch'ai iere 
in cjase dal coni Nardon. uè si ejale 
a sei paron. Paron espòtie dal paiaz 
dai siórs, dai cjasài dai fameis. dai 
briiilis. dai rones e des tre colonis 
de basse. E che la ini a" disin ce ch'a 
vuelin. 

La uere. si .«a. Agns trcmenz. 

Tps eitàz la int a" metevin i dine" 
su la gràtule; ehéi di Udin e sore-
diìt ehéi (li Triesl. a" vignivin pes 
eampagnis dal Friùl a cirise la ma-
gnoeule. E Talieo ch'ai veve il mi-
stir di sorte, mangjade la fuee. al 
veve scomenzàl a eomprase in pro­
pri la robe e pò a vendile a ehéi là. 
Tal prin un par di saes. pò une ea-
retade. pò un sejalàr, pò un cà­
mion, fintremai lis àriis, i toglàz, 
i cjase" intirs cui saes di fornient 
in file che semeavin soldàz o bi-
gòz che prèin. eemut ch'o olcs. 

« Al jere un comerzi w al disevc 
siór Talieo « un compra e un vendi 
come che jè simpri stade dopo ch'ai 
è mont. ch'ai è simpri stài ehel 
c h a l à bisugne di vendi e ehel 
che in\ezzit al à bisugne di com­
pra, une ruede eco. fantàz ». E se 
(jualehidun di ehéi eh"a usin pre-
diejà. al diseve che chest apont in 
che volle si elamave marejàt neri, 
lui j rispuindeve che al color, pe 
veretàt. no j veve mai fai càs. 

Parvie eh"al jere le trie. Talieo 
cu la briseje al leve pai ejasai. di eà 
e di là tes tabóghis dai sotàns, lai 
lucs dai volpàz che àn il curtil 
denant e la braide daùr, a stazzai 
il pois a ehei santificetur dut-un cui 
plevan, puartant su la briseje un 
caralel di eomedà tant par no dà 
lai vóli. Al jentrave lai curili ienfri 
cjans ch'a uaeàvin e là-dentri al 
domandave a sèe: « Veso forment di 
vendi';:' ». Il paròn ievàt-su' di une 
sente sol il frese dal moràr. al co-
lave (lai nui. che di forment lui noi 
veve nancje mai sintiit a fevelà. 
Ancje s'al saveve benon che Talieo 
noi iere di chèi muardifan de zitàt 
e h a vignivin ogni dì dal infalibil 
par squatri ùs e une piezze di l'or-
madi. ch'ai iere plui il riscjo che 
il uàdagn. 

« 'O disevi s"o vès forment di 
vendi! » al tornave a dji Talieo 
come fevelant a un tari di orèle. 
E tirant-fiir il ròdul des ejartis di 
mil, a z(>ntave: <( Jo" o soi di chèi. 
paròn: l«v. in man e cui partiare! ». 
11 volpai simpri plui slranit ch'ai 
semeave il zus vif su la eruchie, 
al domandave: « Cemùt disiai, for­
ment, lui! Oh benedèt, magari! » 
e j zuravc tiransi la piel dai vói. 
« Propit ehel: forment ». al tornave 
a di Talieo. Ma subii, ehel càncar, 
al cirive di gambià discorsi i bom-
bardamenz di Udin. la tiare magre, 
i guanos cui ju cjalial ' ' i amàs. lis 
busis dai todescs, i buneher ch'ai 
viodi. i fassise', la uardie territoriàl 
(lignol. i eosaes simpri te stale... 'fa-
lieo intani al taseve, che lui la me­
nade la cognosseve a memorie. 
« Eeom("i » al diseve il conladin, « se 
j ocoressin patatis. chès si podarès 
eumbinà. patatis, fasui, gjrosolo, 
opilr farine di polente... ». « Nie 
d' fa. galanl()m|) » al diseve Talieo 
metint-vie il ròdul dai béz: « mi 
servive forment, al sarà par un'altre 

volte, US saludi». E al faseve tinte 
di palli . .«More il bil'ole j sberlave 
(laiir: « A trop mò. lu paiaiso. 
lui':' ». (( A tant » al brundulave Ta-
lie(». K E Irop j ocorial'' » al diseve 
ehel altri. E lui ormai .sentàt su 
la briseje ch'ai messedave lis rèdi-
nis, al diseve ejalansi ator: « Dui 
ehel ch'o vès. ma s"o di.sès di no 
vint, al è dibant fevelà... ». « Ch'ai 
si fermi, ch'ai viodi », al sgagnivc 
il conladin. « un (juintàl. vai 
ben':' ». « Ah. par me ». al diseve 
falieo impiant une ejche. « magari 
dis o cent, s o n vès ». « Alore ch'ai 
fasi l 'ultin presi », al disevc il vol-
])àt; « al à di dami chei e la scae 
e jo j doi dut ce eh"o ài ». E al me-
nave Talieo sul toglàt aula che sol 
il fen ])ai nemai. al tignive il grun 
dai saes. « Dut ce ch'o puès dàus 
al è tant », al diseve lui. « Eh. no! » 
al diseve ehel altri. « par due" i saes 
al à (li dami tant ». " Alore tant 
e \(>n(le » a la finive Talieo. « us 
doi la seae dople che ur ejoleis la 

sagre ai fruz ». " l'iir i béz ». al 
diseve il volpai slungjant la man. 
Cjapanlis su la nianone viarie e 
largje tanche une paiole di svangje 
lis ejartis di mil une [larsòre che 
altre, al conladin j skisiviii i vói 
e dopo velis contàdis dos o tre vòl-
lis e mitudis in ròdul tal sèn. al 
(•irne di eonlaj a Talieo lis vìlis, 
ch'ai \ iodi, che si fàsin a tirà-sù 
la robe: e ju" ancjemò la storie de 
nere, dai inues e dai eosaes e ce 
ch'ai eoste dui al di di uè! Ma 
Talieo no j faseve càs e nancje dal 
forment no j iin|»uarlave cuissà-ce. 

A lui j impuartavin i quintai. 
che eun lane" béz di spindi com-
prant. an cjaiìase eiiissà Iros a ven-
dilu a chei là de citai, une ruede. 
ecco. Compra e vendi come che je 
simpri stade dopo ch'ai e mont e 
parsóre uadagnà. ce seuviarte! Ma i 
riscjos in ehel mondai ch'ai iere. 
i riscjos ju fase\iii() chèi allris'.'' 

E uè. si capise al iere un siór. 
.Siór Talieo Ripipìn. Tant siór che 

si cjoleve parfìn il lusso di manti-
gnl la contesse viete, che ehel cja-
vuestri di nevól, lantvie pes Ameri-
chis, dopo ve impiade l'ultime ipo­
teche su la robe, j veve lassade li, 
sul cjadreon tanche un vieri catàn. 
eun due* i .«oi novante sunàz. Siór 
Talieo le à lassade tal so aparta-
ment cha l è a pian teren e lis .sós 
frutatis che studiin di mestris dutis 
dós. la piiartin a spàs jenfri i pins 
dal zardin. j dan simpri un cuc, 
j lein un libri, "e dìsin rosari cun 
je che di dui ce che veve. puare 
siore. senze nancje visasi di nie. uè 
j .son reslàz nome i litui di con­
tesse INardone e marchese di Marie 
Taresie. 

Cussi sior Talieo. euniò eh"al pò, 
al è ancje un bon omp. E al dis 
che par sei judàz. bisugne judà 
e al si messede lis mans come che 
fàsin i predis iessint di glesie. E 
che la ini "e dìsin ce che uelin, 
ehéi S(|uatri sbregòz. 

ALAN BRUSINl 
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Il premio Epifanìa a quattro benemeriti 
11 rag. Angelo Del Negro, segre-

Uirio della FACE e animalore delle 
allivilà della sezione inlerprovineia-
le dell'Unione eiechi; il eomm. Dome-
iiieo Faeehin, imprenditore friulano 
in Argentina; lo scritlore Pietro Me-
nis, autore di numerose opere in 
friulano; lo scrittore Carlo Sgorlon, 
leeente vincitore del premio nazio­
nale Campiello per la narrativa. 
Questi, in stretto ordine alfabetico, 
i quattro friulani benemeriti ai qua­
li sono slati assegnali i premi Epi-
lania 1974. E queste le motivazioni: 

ANGELO DEL NEGRO, di Udine: 
« Da molti anni offre la propria pre­
ziosa e disinteressata opera a favore 
della sezione interprovinciale della 
Unione ciechi, che conta oltre 900 
non \edenti. Animatore del gruppo 
amici della Famiglia artisti cattolici 
Ellero, nella quale sostiene l'oneroso 
compilo della segreteria, generosa­
mente collabora a favore di ogni 
iniziativa tendente a valorizzare i 
pili profondi valori dello spirito ». 

DOMENICO FACCHIN, di Tra­
monti di Sopra: « Emigrato come 
muratore cinquant'anni or sono, ha 
sapulo affermarsi sia nel campo del 
lavoro sia in quello sociale. Promo­
tore di svariate attività a favore 
dei corregionali emigrati. Ira le qua­
li spiccano la sede del Fogolàr fur­
lan di Cordoba e la fondazione Casa 
del Friuli di Colonia Caroya, ha 
consolidato i vincoli di amicizia e 
di cultura tra i friulani in terra di 
Argentina e tra essi e la popolazione 
locale ». 

PIETRO MENIS, di Buia: «Co­
nobbe giovanissimo le vie dell'emi­
grazione e seppe tuttavia formarsi, 
da autodidatta, una ragguardevole 
cultura, distinguendosi specialmen­
te nel campo della letteratura friu­
lana. La sua lunga vita e le sue 
opere costituiscono una delle più 
chiare e nobili testimonianze di 
friulanità ». 

CARLO SGORLON, di Cassacco: 
« Allra\erso la sua attività di illu­
minato scrittore, si alierma anche 
in campo nazionale, meritandosi re­
centemente l'attribuzione del premio 
Il Campiello. Friulano di nascita e 
di cultura, che trasfonde nelle sue 
opere, parlicolarmente nel romanzo 
Prime di sere, ha saputo far cono­
scere l'anima della nostra gente ». 

I premi — costituiti da una me­
daglia d'oro, una pergamena con la 
motivazione e un fascio di fiori — 
sono stati consegnati il 5 gennaio, 
a Tarcento. dal ministro per le Re­
gioni sen. Toros, dal presidente del­
la Giunta regionale avv. Comelli, 

Il colimi. Domenico Facchin, enii};ralo 
da cinquant'anni in Argentina, cui è 
stalo assegnato uno dei premi Kpifania. 

dal prefetto dott. Sciaccaluga e dal 
sindaco di Tarcenlo ca\ . Zannili, al­
la presenza di altre aulorilà e pcr-

sonalilà, Ira cui ricordiamo il sen. 
Burlulo, Fon. Bressani, assessori e 
consiglieri regionali e provinciali, il 
presidciile tlella noslra isliluzionc, 
i lappresenlanli di numerosi Comu­
ni friulani, tra cui quello di Tra­
monti di Sopra. 11 premio assegnato 
al coinm. Domenico Facchin, impos­
sibilitato di raggiungere Tarcento, è 
stato ritirato dal vice presidente del­
la federazione delle società friulane 
in Argenlina, cav. Gelindo Filippuzzi. 

11 siiulaco Zanutti, dopo il benve-
nulo alle autorità nella raccolta cor­
nice della sala rotonda di palazzo 
Frangipane, sede del municipio (una 
accurata coieogratìa ha riportalo 
per qualche ora ai fasti d'un tem­
po, anche per lo schieramento d'una 
compagnia di armigeri con cotte e 
con alabarde), ha ricordato che le 
manifestazioni dell'Epifania tarcen-
lina avrebbero trovato il loro cul­
mine l'indomani, nella fiaccolata si­
no a rudere del castello Frangipane 
e nell'accensione del « pignàrul », e 
ha rilevato che appunto il fuoco è 
la nota dominante dell'Epifania, a 
simboleggiare quella fiamma della 
fedeltà e dell'amore che rimane la 
componente essenziale del festoso 

incontro di friulanità. Successiva­
mente, il sig. Paolo Urban, presi­
dente della Pro loco di Tarcento che 
ha curato l'organizzazione, ha letto 
le motivazioni dei premi. 11 discor­
so d'accettazione è stato pronun­
ciato, a nome dei quattro neoinsi­
gniti, dallo scrittore Pietro Menis, 
il quale, dopo aver ringraziato, ha 
detto che i premi Epifania onorano 
le virtù migliori della gente friu­
lana, « espresse nei campi del pen­
siero, delle letlcrc, delle arti, del 
lavoro e dell'emigrazione ». Ricor­
dando Chino F.rniacora, Menis ha 
quindi parlalo della propria antica 
amicizia con l'indimenticabile can­
tore del Friuli, e delle affinità di 
pensiero e di sentimento che fu­
rono all'origine d'una collaborazione 
dalla quale scaturì la « sagra della 
Epifania di fuoco tarcentina ». 

A conclusione della cerimonia, il 
ministro Toros ha porto il saluto 
del Governo e, dopo aver rivolto 
parole di gratitudine e di solidarielà 
all'indirizzo di coloro che anima­
rono in passalo e animano oggi que­
sta significativa manifestazione, ha 
riconosciuto che i premi Epifania 
sono sempre andali ai friulani mi­

gliori. « Anche qucsl'anno — ha 
dello — la tradizione è stata rispel­
lata. A conferma di ciò, basta con­
siderare la fama acquisita da Sgor­
lon in campo nazionale e la prezio­
sa, seppur nascosla, attività di Del 
Negro ». Quanto a Menis e Facchin, 
il sen. Toros ha allermato di cono­
scerne i meriti per esperienza perso­
nale, avendo lungainentc frequen­
tato il primo al leinpo della Resi­
stenza e il secondo nella formazione 
della Consulta nazionale dell'emi­
grazione. L'oratore ha concluso par­
lando anch'egli di Chino Ermacora, 
la cui figura non può essere dimen­
ticata in nessuna manifestazione di 
friulanità. 

Nel corso d'un riiiliesco nelle 
sale al piano superiore del munici­
pio, il cav. Filippuzzi ha brevemente 
ringraziato, in friulano, per il pre­
mio assegnato a Facchin, che onora 
iLiUi i friulani emigrati in Argen­
tina, e ha offerto alle autorità l'as­
saggio d'un vino prodotto dai vi­
gneti di Colonia Caroya, omaggio 
tlei nostri corregionali nella repub­
blica del Piala alla terra d'origine. 

U esempio di umana solidarietà 
di un friulano in terra d''Etiopia 

Siamo dell'avviso che il ricoitlo 
d'un uomo, per vivere a lungo, deb­
ba atlìdarsi soprattutto all'amore dei 
poveri: essi, coloro che hanno po­
co o nulla, sono i più ricchi di bon­
tà e di gratitudine. Ne è prova il 
fallo che ancor oggi ad Asmara, in 
Etiopia, sono molti gli indigeni e gli 
italiani che conservano inlallo nel 
loro cuore il culto per la memoria 
d'un pasticciere friulano: il sig. Vin­
cenzo Longo. 

Su tiuesto lavoratore, che ha vera­
mente onorato l'Italia con la sua 
rettitudine e la sua generosità, non 
abbiamo che notizie e testimonian­
ze frammentarie: esse tuttavia con­
cordano puntualissimamente nell'af-
fidarci l'immagine d'un uomo di ra­
ra e addirittura eccezionale bontà 
d'animo. Abbiamo appreso, ad esem­
pio, che non c'è stato giovane ita-
liant) il quale, giungendo all'Asinara 
e presentandosi alla porta del sig. 
Longo, non abbia trovatt) una fami­
glia pronta, senza nulla chietlergli, 
ad accoglierlo come un figlio, otlren-
dogli quell'alTetto e quel calore di 

cui si ha tanto bisogno quando si è 
lontani da casa. Non sono davvero 
pochi coloro che conser\'ano ancora 
negli occhi e nella mente la visione 
del nostro corregionale quando var­
cava il cancello di casa della figlia, 
andata sposa al doti. Cesare Alzati, 
ora assistente dell'Università Catto­
lica di Milano: recava in mano pesci 

CI HANNO LASCIATI... 

Maria Ceccato 
A Buffalo (Stali Uniti! si è spenta 

il I" dicembre scorso, per un collasso 
cardiaco in seguilo a un intervento 
chirurgico, la signora Maria Cappellaro-
Ceccalo. Nata il 5 gennaio 1890 a Ri­
volto, era parlila nel 1913 per il Cana­
da, al fine di sposare il sig. Annibale 
Ceccato. emigrato colà Ire anni prima. 
Le nozze furono celebrale il 7 aprile 
del 1913; più tardi, quando si aprirono 
le lionliere con gli Stali Uniti, i due 

La signora Maria Ceccato 

sposi si stabilirono con le liglie An­
gelina e Sedi nella città di Buffalo. 
do\e .sarebbeio nati Dora e Aldo. Molle 
le vicende liete e tristi dei coniugi Cec-
calo nella loro vila di eniigiati; ma 
la btiona volontà, lo spirilo di .sacri­
ficio e la laboriosità assicuraiono loro 
slima e alleilo tanto da parte degli 
americani che dei nostri corregionali 
operami a Buffalo. Inolile, la signora 
Ceccato si acquislò la sinipalia della 
coUellivila italiana per la bontà e la 
generosità dimoslrata verso i bisognosi 
e verso le opere parrocchiali della 
chiesa di San Lorenzo. Nunieiose le sue 
visite al paese natale; in Fiiuli fu la 
seconda inanima per il nipote, don 
F.rmes Cecallo. attualmente paiioco di 
V'aliano; e il nipote, che ella aveva 
tanto aiutalo — cosi moralmenle come 
eeonoinicamenle — nella sua prepara­
zione al sacerdozio, non mancò di ac­
correre a Buffalo quando la cara zia 
Maria celebro, lo scorso 7 aprile, le 
sue nozze di diamante. Unanime, per la 
sua scomparsa, il cordoglio tlella col-
leltiv'ilà ilaliana di Buffalo, alla quale 
si unirono molli americani, che la co­
nobbero e ne apprezzarono le doli, 
nel mesto corteo verso il ciniilero. 

Mentre deponiamo idealmente il liore 
dell'atfello e della ricordanza sulla 
tomba della signora .Malia Ceccato, 
esprimiamo le più sentile condoglianze 
al niarilo Annibale, ai tigli Aldo, Sedi, 
Dora e Angelina, alle sorelle Irene e 
Sanlina lesidenli negli Slati Unili. alla 
sorella Genoveffa e al fratello Cìildo 
residenti a Rivolto, ai laniiliari Urlìi. 

Ci scrìvono studentesse 
d'un collegio australiano 

P E R T H ( A u s l r a l i a ) 

Curo «Friuli nel titoiido», li 
scrivo a iioiiie di un gruppo di 
studentesse del collegio Mercede, 
figlie di friitlani, alle quali la 
iiostru itisegiiaitle passa le lue 
pulsine. Ti porliaiito a casa u 
turno e ti leggiunto con i nostri 
genitori, die rievocano la loro 
vita trascorsu in Friuli e ci pur-
leiiio della loro bella regione. 
Riiigraziainc) per questo bel re­
calo, e a lutti coloro i quali 
eolUiboruiio per renderli nitido e 
iiiteressuiile uttgtiriaina un pro­
spero 1974, ineiitre un fervido 
voto di «pace e bene» espriiiiiu 
ma a tinti i fritiluni sparsi nel 
inonda. Riitiiovuitdoti lauti riii-
grazietinenli a nome mio, delle 
mie eoiiipugne e della nasini 
cara insegitantc, signora Maria 
Zcitdri Mangiiii, credimi di te 
devolissiiiia 

LIDIA CECCIir.l.r, 

freschi, che portava tla Massaua (la 
« sua » Massaua) o un panettone ap­
pena sfornalo tlalla sua pasticceria. 

Ma la bontà del sig. Longt) ci'a 
nota soprallulto ai poveri, ai tanti 
poveri dcll'Asmara: non c'era mentli-
cantc che, passando dinanzi alla sua 
pasticceria, si allontanasse senza 
avere ricevuto l'oll'crta d'una moneta 
o d'una pasta. E ciò spiega che, 
quando egli mori, un'autentica ft)lla 
di gente umile, abissini e meticci, ne 
segui il leretro: gente sconosciuta 
ai nostri connazionali, ma certamen­
te nota al cuore dello scomparso: la 
sua scorta tl'onore nel cammino ver­
so il giudizio tli Dio. Un giudizio che 
egli cerlaincnle non ha temuto, per­
ché era un credente saldo nella pro­
pria lede come una roccia. 

C'è anzi un episodio che i fami­
liari ricordano con particolare afTet-
to, e che ci sembra emblematico del­
la sua religiosità. Pochi mesi prima 
di morire, il sig. Longo era stato ri­
coveralo all'Ospedale italiano di 
Asmara; in una camera accanto alla 
sua era un giovane, da tempo solfe-

renle d'un male incurabile che pre­
sto l'avrebbe stroncato: le sofferen­
ze, l'angoscia per il destino della 
famiglia (era sposo, e padre di due 
bambini), l'avevano portato a rifiu­
tare qualsiasi « apertura » verso il 
soprannaturale. Fu il sig. Longo ad 
avvicinarlo, nei giorni della sua de­
genza, a Dio. Dopo di allora, ogni 
domenica che Irascorieva all'Asma-
ra, era per lui una sorta d'obbligo 
recarsi a ca.sa di quell'uomo e rag­
giungere insieme a lui la chiesa per 
ascoltare la Messa. Ora sono tuli'e 
due nella luce tli Dio. 

Come Ita soltolìnealu il minislro 
Toros, anche quest'anno la tradizio­
ne che assegna ì premi Epifanìa ai 
friulani niaggiormente benemeriti è 
stata rispettata; e noi ce ne ralle­
griamo. Ma fxtrticaUtre illativo di 
suddisfaziune esprìmiaiiiu quest'em-
iiu, fìuidié Tanihita ricaiiasdineiito 
è andato ed contili. Duinenicu Fetc-
cltin: e cioè im emigrato e, insieme, 
ima delle figure piit note del lavoro 
friulano in .Argentina. Non è qui il 
caso dì ricordare lune le beneme­
renze acquisite da Facdiìii: le abbia-
niu ìlUisIrate in piit eli itit'uccetsiune 
(e, del resiu, la niutivaziune del pre-
iniu Epifania le sintetizza cuti multa 
efficacia); qui voglìamu plaiidìre per 
Tultìiiia .scelta operata dalla giurìa, 
ed esprìmere ed neoìnsìgiiìia il no­
slra compiacimento più affetluuso, 
il nostro augurio piti caldo. 
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Conferito anche a quattro emigrati il premio 
per la lunga ed esemplare fedeltà al lavoro 

Con una settantina di medaglie 
d'oro e di diplomi è stato premiato, 
lo scorso 22 dicembre, il lavoro friu­
lano. Va detto subito che la mani­
festazione — che ha registrato la 
presenza del ministro per le Regio­
ni, sen. Mario Toros — ha avuto un 
carattere simbolico, poichi: i ricono­
scimenti si debbono intendere este­
si anche a tutte le migliaia di lavo­
ratori che in Friuli e all'estero ono­
rano con la loro tenacia e con il 
loro sacrificio la piccola e la gran­
de patria. 

Tale aspetto dell'incontro è stato 
poslo in rilievo dal sen. Toros, che 
precedentemente aveva rivolto il 
plauso del Governo alla Camera tli 
commercio di Udine per avere ripe­
tuto l'iniziativa di conferire gli am­
biti riconoscimenti ai fedelissimi 
del lavoro e del progresso econo­
mico. Il ministro, dopo aver accen­
nato al difficile momento che l'Ita­
lia e il mondo stanno attraversando, 
ha esortato le forze imprenditoriali 
e del lavoro ad accrescere la colla­
borazione (e l'iniziativa dell'ente 
camerale udinese, una delle più an­
tiche d'Italia, ne è un lodevole esem-

L'affettuosa unione 
con la terra natale 

Filadelfia lUSA) 
Caro « Friidi nel mondo », cre­

do che siano pochi colora che, 
come noi friulani, ainaiio la lo­
ro terra nalale; e in special mo­
do gli emigrati, che ricordano 
sempre con tanta nostalgia i lo­
ro paesi e hanno sempre acuto 
il desiderio di ritoritarvi. Pur­
troppo, per ara, inoUissimi la­
voratori debbono rassegnarsi al 
destino della lontananza. E, al­
lora, infiititi riiigraziaineiiti a te, 
caro giornale, che ci tieni uniti 
alla ttostra eitiiala terra e ce ne 
illustri ogni aspetto. Con mia 
maglie Maria e con mia figlia 
Iris li invio tanti saluti e li fac­
cio tutti gli auguri piti sinceri. 
Saluta per noi Cavasso Nuovo 
e tulli i nosri corregionali in pa­
tria e all'estera. 

A.NTONIO ZA.MBO.N 

pio) per risolvere i problemi d'tigni 
giorno « in una cornice di libertà ». 
Rivolgendosi ai giovani, ha conclu­
so con l'auspicio d'una sempre mag­
giore comprensione tra generazioni 
tliverse. 

La cerimonia si eia aperta cori il 
saluto del sindaco di Udine, prof. 
Bruno Catlcllo, il quale — tlopo aver 
recato la lesliinonianza tlella posi­
zione di prestigio che i friulani si 
sono merilati in Argenlina — ha 
rivolto un particolare plauso agli 
studenti premiati dalla Camera di 
commercio ed ha augurato loro di 
trovare la più completa rispondenza 
alle Itjio aspirazioni sin dal primo 
contatto con il mondo del lavoro. 

Ha fatto seguilo l'assessore regio­
nale al lavoro e all'emigrazione, cav. 
Giacomo Romano. Collaborazione 
tra le comptinenti produttive della 
regione, rinct>nlit) Ira anziani e gio­
vani, i problemi dell'istruzione pro­
fessionale: questi i beni trattati dal­
l'oratore, che ha poslo particolar­
mente l'accento sull'ultimo per ri­
badire l'esigenza di potenziare le 
strut ture scolastiche legale più di­
rettamente al mondo del lavoro in 
tutte le sue espressioni. 

L'on. Vii torio Marangone, presi­
dente della Camera di commercio, 
ha invece illustrato il signilicalo 
della cerimonia, i cui risultati si ba­
sano su un anno di ricerche e di 
indagini per la scelta dei candidati 
più meritevoli; una piccola parte, 
certamente — ha sottolineato — di 
di quanti, quolidianamenle, si sacri-
licano per lare del Friuli un'istjla di 
gente sana, lavoratrice e appena 
sfiorata dall'onda tli consumismo e 
di irresponsali inizialive imprendi­
toriali che, puili'oppo, si rcgislrantj 
alt love. 

Dopo il discorso del sen. Toros, si 
è piocedliUi alla cerimonia della 
premiazione. Uno alla volta stjno 
salili sul palco per ritirare la me­
daglia d'tJi'o e il tliploma dirigenti, 
operai, impiegali, impiendilori, col­
tivatori, studenti, artigiani e respon­
sabili di aziende che hanno dato 
nuovo impulso alla loro attività ct)n 
miglioramenli lecnici e .sociali. Da 
ci lare in parlicolaie la signora An­
na Ghenda Pccile, che per cinquan­
t'anni ha rifornito di pesce ogni 
giorno, con ogni tempo, la comunità 

Un rammarico: 
non potere 

premiare tutti 
Il significato del premio as­

segnato dalla Camera di com­
mercio di Udine a quattro fra 
i nostri corregionali emigrati 
trova una sottolineatura — 
che non diremmo né miste­
riosa né casuale — in uno 
scritto dell'on. Ferdinando 
Storchi, già sottosegretario al­
l'Emigrazione, apparso sulle 
colonne del periodico « Pado­
vani nel mondo ». Commentan­
do un'iniziativa adottata dal­
l'ente camerale padovano e 
analoga a quella udinese, il 
parlamentare sottolinea la 
soddisfazione per il premio 
conferito a un gruppo di lavo­
ratori emigrati, e soggiunge: 
« Ciò significa che essi, anche 
se si trovano in altri Paesi, 
anche se sono fisicamente lon­
tani, sono qui presenti con noi, 
uniti nella stessa famiglia nel 
nome della civiltà del lavoro, 
e quindi partecipi, insieme con 
loro, di questo tradizionale e 
significativo incontro ». E con­
clude: « Abbiamo un solo ram­
marico: non poter premiare 
tutti ». 

E' anche il rammarico della 
Camera di commercio di Udi­
ne; anche il nostro ramma­
rico. 

di Santa Maria di Sclaunicco, par­
tendo in bicicletta da Marano, e il 
m. Armando Del Fabbro per l'at­
tività volta alla formazione di com­
plessi corali e alla dill'usione della 
musica popolare in un arco di oltre 
quarant 'anni. 

Ma a noi preme dire che il ricono­
scimento è andato — per l'intervento 
dell'Ente « Friuli nel mondo » pres­
so la Camera di commercio, e su 
segnalazioni dei Fogolàrs all'estero 
— a due datori di lavoro e a due 
lavoratori emigrali. Eccone qui di 

Un presepio ad Aquileia 
In occasione del Natale, la mae­

stosa basilica di Aquileia, nota in 
tutto il mondo per la sua storia 
millenaria e per i suoi mirabili 
mosaici, è stata dotata di un'ori­
ginale opera d'arte ideata dalla 
« Scuola di Aquileia - Terrestrità 
corale ». Si tratta della prima edi­
zione del « Presepio di Aquileia -
Anno Santo 1974-1975 »: un'opera 
caratteristica, benché di pittura, 
coerente con il profilo archeologico 

dell'ambienle. Essa ralligura la Na­
tività e si estende per 20 metri 
quadrali, che, posti sul pavimento, 
danno la sensazione del mosaico, 
anche perchè la rappresentazione 
si allaccia agli « oggetti » musivi 
della basilica: una capanna in vista 
della laguna gradese e la « buona 
novella » rallegrata da guizzanti dei-
lini che seguono l'approdo degli an­
geli. Ouallro pannelli testimoniano 
l'espansione del Patriarcato attra-

Un particolare del « Presepio di Aquileia - Annti Santo 1974-1975 » allestito nella 
millenaria basilica e realizzato dalla Scuola tli Aquileia - Terrcslrilà corale. 

verso diocesi, abbazie e monasteri 
lamosi. Al centro del collage (8 
metri) è ralligurata la torre di Ba­
bele, resa ancora più alta con l'in­
nesto d'un grattacielo. Intorno cir­
colano le vicende umane, spesso 
voce stonata delle creature. 

L'inaugurazione dell 'opera nella 
basilica è stata preceduta da un 
convegno nella « sala romana ». Sui 
signicati dal presepio realizzatt) da 
« Terrestrità corale » ha parlato 
mons. Luigi Marcuzzi, parroco di 
Aquileia, il quale ha illustralo i 
concetti che lormano il patrimonio 
cullurale di questo movimento ar­
tistico. Mons. Pietro Cocolin, arei-
vescovo di Gorizia, ha spiegato a 
sua volta il significalo del presepio 
nell'Anno Santo e il pittore Emilio 
Cullai si è rivolto agli allievi della 
Scuola ringraziando per il contri­
buto dato all'esecuzione delle opere. 
Ha concluso la serata un intervento 
del prof. Arturo Toso, il quale ha 
manifestato il compiacimento che 
il termine « terrestrità » sia compre­
so al di là dell'ecologia; in esso 
il rapporto uomo-ambiente non è 
una crisi tra insediamenti e natura, 
ma la coscienza dell'evoluzione della 
specie, e pertanto evoluzione spiri-
Urale ed educativa. 

La visita del presepio nella basi­
lica ha dato modo di continuare 
la discussione, presenti i pittori 
della Scuola: Dino Bon, Emilio Cii-
liat, Claudio ed Ennio Feruglio, 
Adelfo Jacumin, Regina Nicoletti, 
Erminitj Rigonat, Luigi Sani e Re­
nato Ustulin. 

seguito i prolili, tjirali appunto so­
no stati tracciali dai dirigenti tlella 
nostra istituzione. 

Geom. GIOVANNI TOMAT, nato 
ad Alesso di Trasaghis il 22 marzo 
1918. Emigrò come lavoratore sta­
gionale nella primavera del 1949 in 
Francia. Nel dicembre del 19.S2 si 
stabili delinilivamenle a Parigi, do­
ve iniziò, aprendo uno studio tecni­
co, l'attività di progettista e impre­
sario, collegala all'allivilà professio­
nale d'un ingegnere e d'irn archilcl-
to. Nel 195.S iniziò anche una propria 
e autonoma attività di costruttore 
edile. Nel 1968 ha assorbito tutte 
le attività imprendik)riali del cav. 
Gio. Antonio Bearzallo, che, ormai 
molto anziano, doveva comunque 
chiudere la propria azienda, la qua­
le per' decine e decine di anni aveva 
occupalo un eonsiderevole numero 
tli emigrali friulani. 11 sig. Tomai, 
tlalla creazione del Fogolàr furlan 
di Parigi, ebbe a dare incondiziona­
tamente la sua collaborazione, e da 
oltre un biennio ne è il presidente. 
Sul piano delle attività assistenziali, 
per lungo tempo ha operato, in qua­
lità di vice presidente, nel comitato 
assistenziale consolare tli Parigi. 

EDOARDO DEL .MEDICO, nato a 
Tarcento il 26 ottobre 1923. Emigrò 
in Canada nel luglio del 1956 come 
operaio generico dell'edilizia. Ben 
presto a Toronto iniziò l'attività, in 
termini autonomi, di terrazziere e 
marmista, ottenendo un successo 
lalc che lo portò nel 1960 a costi­
tuire una società per azioni, con due 
specifiche specializzazioni: quella re­
lativa al sellore tlei pavimenli e 
quella relaliva alla messa a punlo, 
e in opera, dei marmi che copiosa-
menle ha fallo sempre imporlare 
dall'Ilalia. Tre anni dopo, ha am­
pliato le capacità operative della so­
cietà, di cui è tuttora l'amministra­
tore delegato nel settore dei prefab­
bricati in cemento armato. Oggi la 
sua azienda occupa una media co­
stante di cento unità lavorative. 
Egli è altainenle apprezzato nel­
l'ambiente di Toronto, al punto di 
essere nominato dal governo cana­
dese, in occasione tlella Fiera di 
Milano del 1972, capo della delega­
zione e della rappresentanza di quel­
la nazione. Da olire due anni e pie-
sidenle della Famèe furlane di To­
ronto, che ha fortemente potenziato 
in tutte le sue attività: ricreative, 
culturali e assistenziali. Ha altresì 
partecipato, con una certa incisività, 
nelle varie manifestazioni svolte dal 
Consolato d'Italia, per favorire una 
migliore qiialilicazione e un miglior 
inserimento dei friulani nella vila 
amministrativa e sociale della città 
di Toronto. 

GIOVANNI-LUIGI DANELUTTO, 
nato a Raccolana di Chiusaforte il 
21 marzo 1907. Emigrò in Argentina 
nella primavera del 1929 come fale­
gname e si insediò subito a Resi­
stencia, dove esercita tuttora la sua 
attività professionale, che via via si 
è specializzata nelle produzioni ar-
lisliehe. Da oltre dieci anni egli è 
il presidente tlel Fogolàr lurlan di 
Resistencia, e in questa sua lunga 
attività è riuscito a dotare il soda­
lizio di una propria sede, affinchè i 
nostri corregionali polessero trovare 
ogni possibile presenza di quel Friu­
li che avevano dovuto lasciare. Ha 
altresì svolto una costante azione 
affinchè i figli dei nostri emigrati 
potessero conoscere e conservare la 
lingua d'origine, e per raggiungere 
questo obicttivo ha organizzate» dei 
corsi per la cono.scenza e la divul­
gazione della nostra lingua. 

LUIGI BANELLl fu Beniamino, 
nato a Valle di Arta Terme il 23 
febbraio 1921. Nel 1946 emigrò in 
Francia, a Le Hohvvald (Alsazia), in 
qualità di muratore. Da allora ha 
esercitato sempre la stessa attività 
con due imprese locali, e nella sua 
permanenza si creò un clima di sim­
patia e di rispetto: al punlo che, 
quando nell'autunno del 1972 decise 
di rientrare definitivamente in pa­
tria, il sindaco della cillà lo volle 
ospite nella sede municipale e gli 
consegnò una pergamena. Come friu­
lano ha cercalo sempre di operare 
affinchè i corregionali non avessero 
a trovarsi in difficoltà e ofirendo 
loro la più ampia e umana collabo­
razione per metterli in condizione 
di inserirsi con facilità nell'ambiente 
che li ospitava. 

II campanile della parrocchiale 
di Tarvisio. 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C . TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO­
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 

EUROAGENZJA 
COMPRA-VENDE: CASE - VILLE - TERRENI - BAR 
RISTORANTI - ALBERGHI ED OGNI FORMA DI 
INVESTIMENTO GARANTITO PER GLI EMIGRANTI 

Massima puntualità, assistenza e riservatezza al vostro ritorno presso: 

Via Manin, 18 - UDINE (Italia) - Tel. 55590 
Via Tarvisio, 74 - LIGNANO (Italia) - Tel. 72256 EUROAGENZIA 
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AFRICA EUROPA 
ALDUINI Aldo - UMKOMAAS (Sud 

Africa) - Lei è a poslo sino al 31 di­
cembre 1974: infatti, l'assegno di 4.012 
lire ha saldalo il 1973 e l'anno or ora 
incornincialo. Grazie, saluti, auguri. 

ALFENORE Pietro S.J - BEDIONDO 
par KOU.MRA (Tchad) - La gentile si­
gnorina Alicia Fava, facendo visita al-
l'Enle, ci ha versato il saldo 1973 per' 
lei. Grazie di cuore, e lervitli voli di 
bene. 

ARTICO Vincenzo-JOIIAX-NESBURG 
(Sud Air.) - Rinnovali ringrazianienli 
per la gradila visita ai noslri ullìci e 
per il saldo 1974 (soslenil.) Ben volen­
tieri saliiliamo per lei un i i gli amici 
in patria e all 'estero. 

ELLERO Pietro - UMKO.MAAS (Sud 
Afr.) - Grati per il saldo 1973 (sosle­
nil.), la salutiamo con fervido augurio. 

FORTE N. - GILLVIEW (Sud Afr.) -
Il vice piesidcnte dell 'Ente per l'Udi­
nese, doti . Valentino Vitale, ci ha tra­
smesso i t iualt io rand (2800 lire) conse-
snaligli durante la sua visita nel Siiti 
Africa. Essi saldano il 1973 e 74. Vivi 
ringraziamenti; voti tli bene. 

GUBIANl Romeo - YAOUNDE' (Ca-
meiouii) - Rinnovali ringraziamenti per' 
la gentile visita all 'Ente e per i saldi 
1974 per lei (posta aerea) e per la co­
gnata, signora Giu,seppina Bellina, re-
sid. a Trieste. Cordialità augurali. 

ITALIA 

ASIA 
GOBETTI don Luigi - RANAGHAT 

(Bengala) - Assicurandola che salutia­
mo per lei Tarcenlo, la ringraziamo 
per le nolizie forniteci a proposilo 
della Missione e per il saldo del 197.S 
e 76 in qiralilà di soslenilore. Auguri 
di fecondo apostolato con un caro 
mandi. 

AUSTRALIA 
FACHIN Emidio - GOODWOOD - Con 

.saluti cordiali da Socchieve, grazie per 
il saldo 197.̂ . 

FERl'GLIO Anita e Ferrante - LEI-
CHHARDT - 11 sig. Pio Jaiza, che vi 
saluta cor dialrnenle da Poz/irolo (ci as­
sociamo con fervido augurio), ha sal­
dato per voi il 1972. Grazie; mandi. 

FLAMIA Giuseppe - CANBERRA -
Saldalo il 1973 in qualità di sostenitore. 
Grazie Cari saluti da \ i l l a di Verze-
gnis e da tut ta la Carnia. 

FOSCHIA Alberto - MELBOURNE -
Cor-dìalilà da Artegna e inliriili ringra­
ziamenti per' i saldi 1972 e 73 (sosle­
nil.). 

INFANTI Antonio - MELBOURNE -
Con tanti e cordiali saluti da Bagna­
rola di Sesto al Reghena, grazie per 
il saldo 1973 (.soslenil.). 

LEONARDUZZI Luigia e Ruggero -
BOONDAL - Non crediamo che dobbia­
te lamentarvi se l'anno scorso il gior­
nale non vi giunse regolarmente: il vo­
stro abbonamento era scaduto il 31 
dicembre 1971. e non fu più rinnovalo. 
Ora che le 4000 lire saldano il 1974 (po­
sta aerea), vedrete che Urlio andrà per' 
il verso giusto. Vivi ringiaziamenli e 
voti di bene. 

LIBERALE Luciano - MITTAGOXG -
Grazie: a poslo il 1974. Cari saluti da 
Cividale e tlall'inconiparabile ponle del 
Diavolo. 

Lo scorso 5 novembre, data d 'apertura 
della caccia in Canada, il nostro corre­
gionale sig. .Annibale De Narda, nato a 
Madrisio di Fagagna ed emigrato a 
Barrie, nell 'Ontario, ha visto avverar­
si un suo sogno. Desiderava che il fi­
glio Paolo, di 4 anni, cavalcasse un 
cervo. E cosi, come si vede, è stato. 

AITA Pietro - BRESCIA - Siamo lie­
ti di Irasniellerle gli allelluosi saluli 
tlella nipole S ihana , che ci ha versalo 
per lei il saldo 1975. Grazie a Uill'e 
due; luandi 

ANZIL cav. Lorenzo e GUBIAN Da­
nilo - TORINO - Saldalo il 1973 (sosle­
nil.) a mezzo del vaglia spediloei dal­
l'amico Anzil, e il 1974 a mezzo di 
quello spediloei dal sig. Girbian (anche 
per il sig. Luigi Anzil resid. in Friuli). 
Grazie a tuH'e due; fervidi auguri. 

ARTALE gen. Salvatore - PARADISO 
(Messina) - Le siamo vivarnenle grati 
per l'amicizia ledele e pei' la genero­
sità del eonli 'ibulo: saldalo il 1973 in 
qualità di soslenilore. Si abbia, con i 
saluli più cordiali, i migliori voti d'o­
gni bene. 

BELLINA Giuseppina - IRIE.STE - Al 
saldo 1974 per lei ha prov\edulo il 
cognato, sig. Romeo Gubiani. facendo­
ci gradila visita dal Cameronn. Grazie 
a lult 'e due; cordialità. 

BITUSSI Felice - ROMA - La ringra­
ziamo vivarnenle per averci spedito, 
con il suo, il sakio 1974 per' le liglie El-
tla Aniorelli e Duilia Roniarrin. rispetti­
vamente resitlenli a Guidonìa e a Ro­
ma, che salirliamo cordialmente insie­
me con il loro papà. Ben volentieri 
ricordiamo lui l'è tre a Ravaseletlo, alla 
Valcalda e a Tiialis tli Corneglians 

DE CARLI Anita - CESANO MADER-
NO (Milano) - Siamo lieti di trasmet­
terle gli allelluosi saluti del sig. Ettore 
Indri, che ci ha la t to gradita visita 
tla Londra e ci ha corrisposto per lei 
i saldi 1973 e 74. Con ciò, il suo e 
nostro caro amico intende ricambiare 
la gentilezza con la quale lei ha prov­
veduto a etjrrispondeiei in passalo gli 
abbonamenti per lui. A tul l 'e due. sen­
titi ringraziamenti e fervidi voti di 
bene. 

ERMACORA Angelina . OSTIA LIDO 
(Roma) - Ben volentieri salutiamo per 
lei Fagagna nalale. Vivi ringiaziamenli 
per averci spedilo, con il suo, i saldi 
1973 a favore dei seguenti signori: Set-
tiiiiio Ennueoru (resid. a Manlevarchi), 
Guerrino Erinueora (Roma) e .\lariu 
Terri (Firenze). A lei e a loi'o, l'espres­
sione della pitr viva cortiialilà e i mi­
gliori auguri. 

FILIPPINI - I.AZZARIS Felice - CO-
LOGNE BRESCIANO (Brescia) - Gra­
zie: saldalo il 1974. Ricambiamo cor­
dialmente i graditi saluli. 

FLORA Franca - MILANO - Le ab­
biamo scrit to a parte. Qui le confer­
miamo che le .̂ 000 lire fanno di lei, già 
abbonata per il 1974, nostra « sosteni­
trice » per' lo stesso anno. Cordialità 
ausiui'ali. 

FOGOLÀR FURLAN di BOLZANO -
Dal sig. Bruno Muzzalli abbiamo rice­
vuto il saldo 1974 per sé e per i sigg. 
Giovanni Muzzalli, Eligio Papais e 
geom. Giovanni Cima. Grazie di cuore, 
e auauri cari a tutti . 

FOGOLÀR LURLAN di BRESCIA -
Ringraziamo il sig. Giovanni Fatlini, se-
grelaiio del sodalizio, per averci fatto 
gentile visita e per averci versalo i 
saldi 1974 a lavor'e dei seguenti si­
gnori: Ugo Ciianl, Lucilla Crainz Bar-
boglio, Riccardo Cedolin, ing. Armando 
Cesenni. Bruno Bon. Pietro Baggio. Da­
nilo Bellina, Rino Anaslasino, Grazia­
no Pividori, Erminio Cogoi, cav. Gior­
gio Vei'ruti. Gustavo .Marlinirz. maresc. 
Aldo Con-risso. Renala Di Bartolomei, 
Rodolfo Folcilo. Bruno Dell'Orlo. Tul­
lio Dereani. Rino Torello, Carlo Sear-
bolo, Adriano .Marchi, Primo Ri\a. Tar­
cisio Friltaion. Lorenzo Pillon. Giusep­
pe VenehiaruUi, Augusta Faehin Pez-
zolti. Davide Cordovatlo. I-Jio Speco-
gna. Roberto Comuzzo, Remo .Moroeul-
li. Pio M(jr'oeirlli. Giovanni De Cecco. 
Bruno Rizzoli), Guerrino Cosparini, 
Giovanni C'oslantin. Guerrino De Paoli, 
E. Basserii. Paolo .Manina, Giovanni 
Cosalto, Giovanni Aquilino, fam. Gol, 
magg. Mauro Ciani, Jole Berloli Fab­
bro. Marino Pirgnetli, Mario Bolazzi. 
A questi, vanno aggiunti i nomi dei 
sigg. Pietro Aita, (la quota è a con-
uuaelio essendo celi aia abbonalo per 
il 1974'e 7.S), G. Ballista Pasini (1974 
e 75), Mor'oculli Dario e .Moroculti 
Giovanni (eongiraglio, essendo essi già 
abbonati per' il 1974). A Urlìi e a cia­
scuno, i sensi della più pr'olonda 
gratitudine 

FRANZ!L m.d.l. Antonio e Daniele -
SASSARI - e SECHI FRANZIL Dora 
- ORISTANO (Cagliari) - Ringraziamo 
vivamente il sig. Antonio pei' averci 
spedilo il saldo 1974 per se e per i 
familiari. A lull 'e tre i noslri piti fer'-
\idi voli di bene. 

FLRLAN Giovanni - PIEVE DI CA­
DORE (Belluno) - Grati per il saldo 
1974, la salirliamo con irn cordiale 
iiuiiidi. 

GIBELLATO Giuseppe - MESTRE 
(Venezia) - Grali per il sakIo 1974, la 
salutiamo con viva cordialilà. 

GREGORUTTI Giovanni • IVREA 
(Torino) - Perielio: le mille lire salda­
no il 1974. Grazie auauri. 

GUERRA Elisa e Adefio - VARESE -
Graz:e: a posto 11 1974. Ricambiamo 
coi'dìalmenle i stradili saluli. 

Gì RISATTI Nino - VERONA . Rite 
niarno che la colpa del mancalo arrivo 
tli alcirni numeri tlel giornale si deb­
ba proprio a disguidi (o disser'vizi?) 
tlelle Posle: « Friuli ne\ mondo » le è 
sialo spedilo pimlualmenle all'indiriz­
zo consueto (via .Marsala 70). Non ce 
ne voglia, dunque, per colpe non no­
stre. Gr'azie pei' il saldo 1973 e euidia-
li salirli 

IMPERATORI prof. Giuliana - MI­
LANO - Al saldo 1973 per lei ha prov­
veduto il sig. Mario Duca. Grazie a 
n u l e due; fervidi voli d'ogni bene. 

LIBRERIA iirlerriazionale « Italo Sve-
vo>. - TRIE.STE - Ricevuto il .saldo 
1973 per la spedizione tlel noslr'o pe-
riotlico al Consiglio regionale tlel Friu­
li-Venezia (Jiiilia. Grazie; aiiuLiri. 

LINZI niarese. Iseo - PISA - Rinno­
vati ringiaziamenli per la visita all'En­
te e per il salilo 1974. Oeni bene. 

PIZZI SPADARI Margherita - .MILA­
NO - Regolarrnenle rieevuli i salili per 
il primo semestre 1974 pei' lei e per 
la sorella Villoiia R. Del Fabbro, le-
siilenle a Rosario (Argentina). Grazie 
a lull 'e due; ogni bene. 

Rlnf^ruziuiita uiielie i seguenti signori, 
liitli residenti in Friuli, dai qiiuli — o 
a favore dei (iiiuli — ci è stuto versuta 
il saldo delTubhoiiuiiteulo per il 1974: 

Aliami Pietro, Cavazzo Carriieo (1973); 
Aita Mario. Manzario (anche 1973); Al­
berti Angela, Tarcenlo; Andreirlli Ric­
cardo, Susans di Maiano (anche secon-
ilo semestre 1973, a mezzo ilei 1 rateilo 
Aldo, residente in Germania); Anzil 
Luigi, Ragogna (a mezzo del sig. Dani­
lo Gubian, resid. a Torino): Armano 
Mario e Nella. Felello Umberto (anche 
1973); Basso Paolo. Domanins (1973, a 
mezzo tlella sezione di Domanins del­
l'Associazione friulana donatori di 
sangue); Croallo Oreste, San Giorgio 
di Nogaro (a mezzo del sig Vittorino 
Garbino, resid. in Svizzera); Diisso 
suor' Ambrosina. Spilimbergo (1973, a 
mezzo del sig. Mario Duca); Fabbro 
ea\ . Elio. Udine; Fabbro .Mario. Susans 
di .Maiano (anche secondo semestre 
1473. a mezzo del sig. Aldo Aridreulti, 
resid. in Germania); Fabris Oreste, Ca-
slions di Strada (1973); Famea Emilia, 
Udine; Fazzulli Luigi. Forni di Sotto; 
Ferraio Altea. Udine (sosleriilrice); 
Forgiarini Giuseppe. Gemona (a mez­
zo di mons. Londero); Fossaluzza Giu­
seppina e Olivo, Sequals; Franeescon 
Giovanni, Cavasso Nuovo; Franceseul-
lo Laura, San Giovanni di Casarsa; 
Galvani cav. Timoteo, Udine; Ganis 
Pietro. Glaunicco (a mezzo di inca­
ricato); Garbino Adelchi, Bagnarla Ar­
sa (a mezzo del familiare Vitlorino. re­
sid. in Svizzera); Gardisan Gemiliario, 
Branco di Tavagnacco (anche secontlo 
.sem. 1973); Garlalli-Costa Cleto. Cava-
liceo (1973); Grusovin dol i . Giuseppe, 
Gorizia; Gubian Ouinto. Ragogna; fn-
dri Lirici. Tauriaiio di Spilimbergo (an­
che 1973. a mezzo dei genitori ilei sig. 
Pietro De Paoli, resid. in Germania); 
Inlilia Pieli'o, Vinaio di Laiieo (anche 
1973); Liani Livio, Beano di Coilroipo; 
Liirsso Giacomo. Pozzecco di Berliolo 
(soslenil.); Lombarili Elisabella. Mar'-
sure; Londero Rosa, Gemona; Soldai 
Umberto, Domanins (a mezzo della lo­
cale sezione ilell'AFDS); Zamolo Ania-
bile. Tolmezzo (già abb. 1974, ora .soste-
nilriee). 

BELGIO 
ALZFTTA Giuliana - GAND - .Saldalo 

il 1974. Grazie, ogni bene. 
ARBAN Giacimi) - WAINES - Lieti 

che il nostr'o giornale le piaccia, la 
ringraziamo per' i saldi 1973 e 74. riee­
vuli con due rimesse, e ricambiamo 
eoi dialrnenle i gradili saluli. 

GABBINO Ferruccio - LIEGI - Gra­
zie ancora per la gradita visita ai no­
stri ullìci e per' il saldo 1974. Mattili, 
ogni ben. 

GASPARINI Alda - HENNUYERES -
Vive cordialità augurali tla Biatrzzo di 
Coilroipo, e gr'azie per il saldo 1974. 

DANIMARCA 
FRANZ Bruno . COPENAGHIA - Le 

rinnoviamo il iioslro ringraziamento 
per la cortese e gradita visita ai no­
stri ullìci e per il saldo del .secondo 
semesli'c 1973 e dell 'intero 1974. Una 
forre slr'elta ili mano. 

FRANCIA 
AGNOLA Virginio - ST. DENIS LES 

PONTS - La sorella Caterina, che la 
salirla con Urlio l'alleilo, ci ha ver.salo 
per- lei il saldo 1973. Grazie a lult 'e due; 
ogni bene. 

Una famìglia carnica, quella del sig. Leonardo Durli, emigrata ad Hagondange 
(Francia), siede intorno al desco, per consumare un pasto tipicamente friulano: 
polente, brovade e musèi (e anele une tace di vin). Insomma, nel dipart imento 
della Mosella così come ad Avaglio, paese d'origino dei Durli, e hi ogni altro 
della «piccola pai ria », che tutta la famiglia saluta con un "mand i di ciìr ». 

Al I A-PLOS Rina - MOXT.MORIN par 
BILl.OM - Anche a lei saluti cari dal­
la sorella, che ci ha corrisposto il saldo 
1973 a suo favore. Con vivi ringrazia-
menlr, un caro ittuiidi. 

AI.E.S.SO Ida - BREST - Gl'ali pei 
il saldo 1973, la salirliamo con viva 
cor ilialilà. 

DEANA Davide e GIACOMELLO far'-
lo - GERARDMER - Dal tesoriere del 
« .Soilalizio iriukmo » di Venezia abbia­
mi ricevuto il saldo 1974 a favore di 
eriliambi Grazie oiirii bene. 

DEL FABBRO Elio - STRASBllRCiO 
- Il sig. Settimio Zaniei'. resiti, a l.irs-
senibiirgo. le ha lalto omaggio dell'ab-
bonam. 1974 al noslro giornale. Grazie 
a lull 'e due; ocni bene. 

FABBRO Isidoro - CHEF BOUTON-
NF - Esano: saldali il 1973 e 74. Grazie 
arrelie per le gentili espressioni d'ap-
piezzamenlo rivolle al giornale, l'n ca­
ro mundi. 

FABRIS Severino - VILLERS - NAN­
CY . Grati per la bella lettera e per' 
i saldi 1973 per lei e per il sig. Giu­
seppe Spizzo, resid. a Strasburgo, la 
salirtiamo eordialrnenle da Sequals. 

FLUMIANI Luigia e Alberto - PRIS-
SAC - Il sia. Alfonso Giuliani, vostro 
protura lore , ha provveduto ai saldi 
1973 e 74. Con vivi ringraziamenti, le 
espressioni della nostra cordialilà. 

FOSCHIA Marino - MONTFER.MEIL 
- Ancora grazie per' aver' voluto visitare 
la sede ilell'Enle e per' averci corrispo­
sto i saldi 1974 e 75 Fervidi auauri . 

FOS.SALUZZA Elvio - MENTONE -
Siamo lieti di trnsmellerle i saluli del­
la cugina Rita, che ci ha versalo per' 
lei i saldi 1973. 74 e 75. Grazie a lul l 'e 
due; ogni bene. 

FOSSALUZZA Pellegrino - BOURGES 
- Saldalo il 1974: ha provveduto il lì-
glio Sergio, che con lei ringr'aziamo 
eorilialmerUe. 

FOTIRAU.MER Beiiedella - KINGER-
.SIIF.IM - Non si preoccupi per' la di-
meiilieanza: lei ha rimedialo con e-
slrerna sollecitudine. Per di più. la sua 
lettera è di una aenlilezza assai r'ara. 
Grazie, dunque. Saldali il 1972. 73 e 74. 
Ben volentieri salutiamo per lei il no­
stro amalo Friuli, e in particolare il 
suo caro paese: Morrlenars. 

GALLINO Gerrnairi - SAINT BON-
NET - Grazie ancora: abbiamo mollo 
gradilo la sua cortese visita all 'Enle. 
Qui accusiamo ricevuta dal saldo 1474. 
Cordiali saluti. 

GARLATTI Angela - SANNOIS - So­
sleriilrice per II 1973. Vivi rin-
araziamenti. con salirli da Forearia. 
^ ( Ì 1 : R O M E T T A André - ST. RAPHAEL 
- Grali per il saldo 1974, voti tl'ogni 
bene 

GÒTTI Gino - MONTREMIL - Grazie 
anche a lei per la visita ai nostri ullì­
ci e per il saldo 1973. Vive cordialilà 
airaurali. 

HAM.MES Graziella - CHELLES -
Ben volentieri, ringraziando per' il sal­
do 1973. salutiamo pei' lei Tarcento na­
tale e gli amici che vi risiedono. Ri­
cambiamo con lerviili auguri i gentili 
e uradili saluli. 

INFANTI Urnbeilo - LORREZ-LE-BO-
CAGFZ - Ricordiamo con piacei'c la sua 
gradita visita all'home, e le rinnovia­
mo il noslro ringraziamento per il sal­
do ilei secondo semeslre 1973 e dell'rn-
leio 1974. 

lOGNA Alfonsina - ANTHONY - Gra­
zie. Tanti saluti e angirri da Foraaria. 

LIVA Vincenzo - TAVERNY - Grati 
per' il saldo 1973, la salutiamo con 
ferviili auauri . 

MARINf Mario e Luigia - STRA­
SBURGO - La gentile signora Rosa Lon­
dero, ai cordiali saluli della qiialle ci 
associamo bciieairgur ariilo, ha salilalo 
per voi l'abbonarli. 1974. Vivi ringra­
zianienli a lei e a voi. Un caro iiiuiidi. 

MAZZOLINI Renzo . FAULOUE-
.MO.NT - Abbiamo risposto a parte alle 
sue domande. Oui, rinnovando i no­
stri ringraziamenti, accusiamo l'cgolare 
ricevirta dei saldi 1974 a favore dei 
sigg. Gregorio Busolini e Olivo Toso-

lini e del conguaglio (sempre per il 
1974) Ira la vechia e la nuova qirola 
d 'abbonamento per i sigg Bruno Seai-
ni, Dante Zanier' e Gino Seilian. Grazie 
a tulli e a ciascuno, con vivi auguri. 

N.ADA1.INI Romano - VAGNEY -
Tiamrle il « Sodalizio friulano » di Ve­
nezia, il sig. Davide Deana ci ha cor­
risposto per lei il saldo 1974. Grazie 
vivissime con fervidi auauri . 

SPIZZO Giuseppe - STRASBOURG -
NEUEDORF - Il sig. Severino Fabris, 
resid. a Villei's-Nancy, ci ha spedilo 
il saldo 1973 per lei: è un suo gentile 
omaggio che, ne siamo certi, le farà 
piacere. Benvenuto, dunque, nella fa­
miglia dei nostri lettori; e cari saluli 
da Tiei'ìpo Cariiico. 

ZAMfiON Guerrino - BAGNOl.HT -
Regolaimenle ricevuto il vaglia a sal­
do del 1973. Grazie, saluli, auguri. 

GERMANIA 
ANDRLUTTI Aldo - SAARBRtJCKEN 

- Ancora grazie per la gentile visita 
all 'Ente e per il saldo 1973 per lei e 
per quello tlel secondo semestre 1973 
e intero 1974 a favore del fratello Ric­
cardo e dell'amico Mario Fabbro, en­
trambi re:;it'enti a Susans di .M'aiano. 
Un caro iituiidi. 

DK PAOLI F ieno - DIILINGEN -
Ai saldi 1973 e 74 per' lei hanno pr'ovve-
tluto i suoi cari genitori che attraver­
so le nostre colonne le inviano infmili 
auguri allelluosi. Grazie a loro e a lei, 
con cordiali saluti 

ER.MACORA Giuseppe - ECTHER-
DfNGKN - Gr'azie ancora per la cortese 
e gratlila visita all 'Enle. nonché per' 
il saldo 1974. Vive cordialità. 

ER.MACORA Luis - NEUHAUSEN 
AUF DEN FILDERN . Ben volentieri, 
ringraziando per il saldo 973, salutiamo 
per lei I reppo Piccolo, Treppo Grande 
e tutti i compaesani in patria e all'e­
stero. 

FRANCESCON G B . - E.MDEN - 1 die­
ci marchi (2250 lire) saldano il 1974. 
Grazie di cuore. Ricambiamo con au­
gurio i graditi saluli. 

INGHILTERRA 
FANTINI Nicesio - TONYREFAIL 

GLAM . Rinnovandole il nostro ringra­
ziamento per' la gentile visita all 'Ente 
e per i saldi 1973 e 74, volentieri .sa­
lutiamo per' lei i parenti e gli amici 
disseminali un po' dovunque nel 
monilo. 

Da sinistra: Patrizia Amoretti e Mauro 
e Stefania Kuinanin. Sono i tre nipoti 
del noslro fedele abbonalo sig. Felice 
Bitussi, residente a Roma; e, poiché 
la foto è slata scattata a Ravaseletlo 
durante le vacanze eslive, lull 'e tre 
indossano il costume carnico. Con la 
loro immagine, essi .salutano innanzi-
tut lo il nonno, poi tulli gli allri pa­
renti, e infine l'ospitalissinia Valcalda. 
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INDRl Ettore e INORI PIAZZA Maria 
- LONDRA . Ringraziamo vivamente il 
sig. Et tore per la cortese e gradila vi­
sita ai nostri ullìci e per averci coi'-
risposlo i saldi 1974 e 75 per sé, per 
la gentile signora Anita De Carli resi­
dente a Cesano Maderno (lo squisito 
pensiero é, ol t retut lo, un segno di gia-
titudine, avendo ella provveduto a sal-
dar'c l 'abbonamento per lui negli anni 
decorsi) e i saldi 1973 e 74 a favore dei-
la sorella Maria. Una visita, la sua, 
che ci è pai t icolarmenle cara, poiché 
mancava da ben 35 anni dal Friuli na­
lale. Come non accontentare un suo 
desiderio? Perciò, caro sig. Indri , sa­
lutiamo affetluosamenle per lei non 
soltanto la signora De Carli, ma an­
che tulli i parenti e gli amici dissemi­
nati nel vasto mondo. 

LUSSEMBURGO 

ENGLARO ROMANO, CO.MINOTTO 
Paolo e GUBIANl Giuseppe - LUSSE.M-
BURGO - Il sig. Bellina, facendo gra­
dita visita al l 'Ente, ci ha corrisposto 
per voi il saldo 1973. Grazie dì cuore 
a lul t 'e qual l ro , con ogni migliore 
augurio. 

PLAZZOTTA Pasqualino - LUSSE.M-
BURGO - Abbiamo regolarmente rice­
vuto i seguenti saldi per il 1973: Primo 
Anzil, Renato De Cecco e Settimio 
Zanier, e ì seguenti per il 1974: Eva-
ris to Nevodinì e Silvano Fior. In piti, 
sempre per l 'anno 1974, abbonato il 
sig. Elio Del Fabbro, residente a Stra­
sburgo (Francia) , quale omaggio del 
sig. Sett imio Zanier. A tutt i , vivi lin-
gr-aziamenli ed auguri. 

OLANDA 
ANDREANl Luigi - L'AJA - Il sig. 

Pietro Rigutto, facendoci gentile visita 
dall 'Olanda, ci ha corrisposto per lei 
il saldo del secondo semesti'e 1973 e 
dell ' intero 1974. Grazie a tul l 'e due; 
ogni bene. 

FAELLI Giovanni - L'AJA - Anche 
per lei il sig. Pieiro Rigutto ci ha ver­
sato il saldo del secondo semeslre 
1973 e dell ' intero 1974. Ringraziando, 
salutiamo con viva cordialità 

INDRI Antonio - ALKMAAR - La sua 
gentile signora, facendo gradita visita 
ai nostri uthci, ha versato per lei i 
saldi 1973 e 74. Grazie di cuore, e in­
finiti voli di bene. 

SVIZZERA 
ABELLl Robert - ZURIGO - Con 

saluti cari da Tricesimo, grazie per 
il saldo 1973 in qualità dì .sostenitore. 

ADAMI Luciano - ZURIGO - Grazie 
anche a lei: al saldo 1973 ha provveduto 
il cognato, sig. Sergio, ai cordiali sa­
luti del quale si associamo, beneau-
gurando. 

AGOSTINIS Candido - ZURIGO - Si, 
lei è a posto per il 1972. E lo é an­
che per il 1973, come .soslenil., essendo 
pervenuti ì dieci franchi svizzeri. Cari 
saluli e auguri da Fielis di Zuglio. 

AITA Ernesto - BOULENS - 1 dieci 
franchi cortesemente inviatici hanno 
saldato il 1973 come sostenitore. Gra­
zie di cuore, ogni augurio. 

ALESSIO Franco - BASILEA - Cari 
saluti da Ursinins Grande dì Buia, con 
vivi ringraziamenti per il saldo 1973 
(soslenil .) . 

ANDREUTTI Davide - NEUCHÀTEL 
- Da Maiano. la signora Maria, sua fa­
miliare, ci ha spedilo per lei vaglia 
d'ablionam. 1973. Grazie a tul l 'e due; 
auguri. 

ASSOCIAZIONE sportiva « T imau-
Basilea » - RIEHEN - Grati per il saldo 
1973, esprimiamo gli auguri di feconda 
attività e tli o t t imo successo 

BAUMGARTNER-JAIZA Pia - KNO-
NAU - Si abbia inlìniti saluti aflettuosi 
dal familiare sia. Pio, che ci ha cor­

risposto per lei il saldo 1972. Da noi, 
con vìvi ringrazianienli. ì migliori au-
gur'i. 

FABBRO Enzo - BETTLACH - Siamo 
lieti di salutarla e nome del cognato 
Lodovico, che ci ha versato per lei 
ì saldi 1973 e 74. Grazie a tut t 'e due, 
con fervidi auauri 

FERUGLIO Alear-do - BERNA - Rin­
novati ringraziamenti per aver voluto 
essere gradito ospite dell 'Ente e per-
averci saldato il 1974. Un caro iiiaiuU. 

FERUGLIO Giovanni - BERNA - Gra­
dii issima anche la sira visita. E grazie 
per il .saldo 1974 

FERUGLIO Luigi - BERNA - Anche a 
lei un vivo « grazie » per aver visitato 
i nostri ullìci e per aver saldato il 
1973 e 74. Cordialità. 

FOSCHIA Ferruccio - SONCEBOZ -
Grati per il saldo 1974, ben volentieri 
salutiamo per lei e per la gentile si­
gnora i rispettivi paesi natali (Tar­
cenlo e Savorgnano del Torre) e tutti 
i familiari. 

GAIER Rudy . BRUGG - Il vaglia ha 
saldalo il 1973 in qualità di sostenito­
re. Ringraziando, r icambiamo con au­
gurio i graditi saluti. 

GALINA prof. Pieiro • LE LOCLE -
Rinnovati ringi'aziamentì per la gradi­
la visita e per il saldo 1973. Cari sa­
luti e auguri per la lua arte. Nel segno 
dell 'antica amicizia il tuo Dino Meni-
dtini. 

GARBINO Vittorino - DIETIKON -
A lei, e alla gentile signoria, ancora 
gi'azìe per la visita all 'Enle e per i sal­
di 1973 e 74 per lei, oltre a quelli per 
il 1974 a favore dei sigg. Atlelchì Gar­
bino e Oreste Croallo residenti in 
Friirli. Un caro mandi. 

GARLATTI Adele - THUN - Saldato 
il 1974: ha preveduto il nipote Ugo, ai 
cordiali saluti del quale ci associamo. 
Vivi ringraziamenti a tut t 'e due. 

GIACOMINI cav. Enzo - LOSANNA 
- Rinnovando l'espressione della nostra 
grati tudine per la gi'adita visita ai no­
stri uirrei, grazie per' il saldo 1974. 

GIORDANO Ottavia - ADORF - Il tì­
glio ha provveduto ai saldi 1973 e 74. 
Grazie a tutt 'e due; oani bene. 

GORTANA Ettore - WINDISCH - Sal­
dati il secondo semestre 1973 e l'in­
tero 1974. Grazie. Ricambiamo centu-
puicali tanto i saluti quanto gli auguri. 

LUCCHITTA Bruno - ZURIGO - Sal­
dato il 1974. Grazie, saluti, auguri. 

NORD AMERICA 
CANADA 

AGOSTINIS Egisto . CRANBROOK -
Al saldo 1973 (soslenil.; via aerea) ha 
provveduto per lei la gentile signora 
Paola Venuto, che con lei ringraziamo 
beneauau l'andò. 

AGOSTINIS Luciano - MILTON -
Grati per i saldi 1973 e 74. r icambiamo 
da Collina di Forni Avoltri i graditi 
saluti. 

ARSIE' Marco - WINDSOR - Rinno­
vati ringraziamenti a lei e alla sua 
gentile signora per la gradita visita 
alla sede dell 'Enle e per il saldo del 
secondo semestre 1973 e delle intere 
annate 1974 e 75. Ogni bene. 

DE PAOLI Ave - CAYLEL - Saldato 
il 1974: ha provveduto per lei la gentile 
signora Emilia Famea, che con lei rin­
gr'aziamo. Fervidi auguri. 

EBENE Angelo - S"T. C A T H A R I N E S 
- Grazie per il saldo 1973; cordiali saluti 
tla San Vìdotlo e da Camino al Ta-
aliamento. 

FACCHIN Giovanni Antonio - LON­
DON . Grati per il saldo 1973, la .salu­
tiamo con fervido augurio. 

FALESCHINI Silvio e Tina - DOWN-
SVIEW - Comprendiamo perleltamen-
le la sua nostalgia per la valle dell'Au-
pa: é stupenda. Salutiamo per lei Mog­
gio Udinese, Saps e Bevorehians, e la 
ringraziamo per il saldo 1973. 

Incontro a Grions di Sedegliano per le tre sorelle Giuseppina, Delfina e Anna 
Pasqualini, da 17 anni in Canada, con i fratelli Eugenio, Mario, Sante e Amilcare, 
r imasti nel paese natale. Gioia e commozione, naturalmente; e soprat tut to, nelle 
tre sorelle, un grande desiderio di r i tornare presto a rivedere il Friuli. Dalle 
nostre colonne, i sette salutano i parenti , gli amici e i compaeseni emigrati. 

Questa foto è s tata scattata l 'estate scorsa sulla grailiiiata tlel santuario di Castel-
monte e vede intorno airot tantatreeni ie sig. GioBalta De Narda, cavaliere di 
Vittorio Veneto e reduce dalla campagna di Libia, un buon gruppo di familiari 
r i tornal i in Friuli per fargli festa. Dal Canada sono giunti Annibale De Narda 
con la moglie e i figli Liliana, Denis e Paolo, nonché la di lui sorella Amorina 
col figlio Vittorio e il nipote Giuliano Ponle con la consorte Giuseppina; da 
Roma, la signora Aurora, sorella del festeggiato. Naturalmente , non mancano i 
familiari in Friuli. Il gruppo saluta tutt i i nostri emigrati nei cinque continenti. 

FASAN Adolfo - HAN.MER - I dieci 
dollari canadesi hanno saldalo il 1973 
e 74. Ringraziando, .salutiamo per lei i 
familiari e Muscletlo di Codroipo, suo 
paese natale. 

FAVA Mario . WOODBRfDGE - La 
figlia Alicia, facendoci gradita visita, 
ha provveduto al saldo del secondo 
semeslre 1973 e dell'inter'o 1974 per lei. 
Grazie, oani bene. 

FLAUGNATTI Anna . ST. CATHARI­
NES - Con cordiali saluti da San Da­
niele, grazie per' il saldo 1973. 

FORNASIER G. - WILLOWDALE -
Grati per il saldo 1973, formirliamo i 
più fervidi auguri a lei, alla gentile 
signora Cecilia, a tutti i suoi cari. 

FORNASIER Luigi - TORONTO -
Grazie anche a lei: a posto il 1973. Un 
car'o ineuidi. 

FRANCESCUTTI D. Luiai - KELOW-
NA - Saldati 1973 e 74. Grazie. .Saluti 
e auguri da San Giovanni di Casarsa. 

GAIARDO Ruggero - TORONTO -
Salutiamo per lei Ramuscello e Cor'-
dovatlo, rinar'aziando per il saldo 1973. 

G A M B I N ' A n t o n i o - WESTON - I 
dieci dollari canadesi (5960 lire) salda­
no il 1974 come soslenilore. Grazie. 
Siamo lieti di trasmetterle gli auguri 
del pr'esidente Valerio e del cav. Renalo 
Cengarle. 

GATTESCO Peter e Vanda - NiAGA-
RA FALLS - A voi e ai familiari tutti , 
grazie per i saluli e per gli auguri, 
che ricambiamo di tut to cuore. Gr'azie 
anche per i sette dollari a saldo del 
1974 e 75. 

GROSSUTTl Gino - ST. CATHARI­
NES - Il sig. Rino Missana ci ha ver­
sato per lei i saldi 1974 e 75. Grazie 
a tut t 'e due; un caro inaiidi. 

GUBIANl Rosina e Luigi - TORONTO 
. Gr'ali per il saldo 1973 (via aerea), 
vi salutiamo con infiniti auauri . 

KRANYCEC Cristina - DOWNSVIEW 
- Da Sant 'Odorico, la gentile signora 
Lea Benedetti ci ha corrisposto per lei 
il saldo 1973 (via aerea). Grazie a 
tul l 'e line, con auguri tli prosperità. 

INNOCENTE Americo - SARNIA -
Saluti, voti di bene e infiniti ringra­
ziamenti per il .saldo 1973, cui ha prov­
veduto il sig. Pieiro Pellearinuzzi. 

LONDERO Toni - OTTAWA - La fa­
miliare signora Rosa ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1974. Con i suoi cordiali 
saluli da Gemona. il nostro ringrazia­
mento e infiniti auauri . 

PELLEGRfNUZZrPietro - SARNIA -
Grazie per la cortese lettera e per il 
saldo 1973 a favore del sig. Americo 
Innocente. Ouanto a lei, ral ibonainenlo 
é scaduto il 31 dicembre 1973. Un cai'o 
iiiaiidi. 

RIZZI Attilio e Maria . OTTAWA -
Saluti cordiali dalla signora Rosa Lon-
ilero, resiti, a Gemona, che ci ha ver­
sato il saldo 1974 per voi. Con vivi 
ringraziamenti, voti di bene. 

STATI UNITI 
ADAMI Edoardo - BOSTON - e GE­

NOVA Mercedes - MELROSE - Ringra­
ziamo di tutto cuore il sig. Adami per 
averci spedito il saldo 1973 per sé e 
per la sorella, signora Mercedes. A 
tul l 'e due, fervidi auguri. 

AITA George - COUNCfL BLUFFS -
Saldalo il 1974. Grazie, ogni bene. 

ANDRE Genoveffa - SAN BERNAR­
DINO - Esatto: a posto per il 1974 e 
75 (via aerea). Grazie. Ben volentieri 
salutiamo per lei Maiano e Roveredo 
di V'armo. 

ANDREUZZI Daniele - FLUSHING -
I cinque dollari hanno saldato, in qua­
lità di .soslenilore, il 1972 e 73. Grazie. 
Cari saluli da Navarons di Meduno. 

ANDREUZZI Mario - BRONX - An­
che a lei vivi ringraziamenti per il 
saldo 1973 e infiniti auguri di prospe­
rità. 

ARROW doti . W. - WOOD DALE - Il 
sig. Guerrino Floreani, facendo visita 
ai noslri uffici, ha provveduto a ver'-

sarci per lei il saldo 1973. Grazie a 
tut t 'e due, con una forte stretta di 
mano. 

AVON Giovanni - SILVER SPRING -
Con cari saluli tla Sequals, grazie per 
il saldo 1974. 

ERMACORA Bruno - RIDGEWOOD -
Ancora vivi ringrazianienli per aver 
volino esser'e ospite dei nostri uliici 
e per averci versato il saldo tlel se­
condo semestre 1973 e dcH'intero 1974. 
Auauri! 

FABBRO Angela - EDISON - Saldalo 
il 1973 a mezzo del sig. Lorenzo Mo­
roso, che ci ha fatto gentile visita. 
Grazie a tut t 'e due; oani bene. 

PACCA Ido . ASTORI A - A posto il 
1974. Grazie, caro amico, anche per le 
cortesi espressioni. Una forte stretta di 
mano. 

FANTIN Wilma - BRONX - Ricordia­
mo con piacere la sua gradila visita; 
rinnovali ringraziamenti anche per i 
saldi 1973 e 74 in qualità di sosteni­
trice. Vive cordialità. 

FONTANIN Mario - WARREN - L'as­
segno di sei tlollari, inviatoci a mezzo 
del sia. Sergio Nascimbeni, fia saldato 
il 1973 (posta aerea). Ringraziando, 
esprimiamo fervidi auguri. 

FRANCESCON Emilio - MIAMI - 1 
cinque dollari hanno saldato il 1974. 
Grazie. Ben volentieri salutiamo per lei 
Cavasso Nuovo e ali amici. 

FRANCESCON Luigia - MIAMI - La 
sorella, signorina Wilma Bier, ci ha 
spedito per lei e per il sig. Emilio il 
saldo 1975. Grazie a lul t 'e tre. Cari 
saluli da Cavasso Nuovo. 

FRANCESCON Vittorio - CANTON -
Saldato il 1974: ha provveduto il suo 
caro papà, che con lei ringraziamo e 
agli affettuosi saluti tlel quale ci asso­
ciamo con auaurio. 

F U C C A R Ò ' - M O R R O N E - PITT­
SBURGH - Un'inifinilà di saluti dalla 
nipole Maria Di Val, che ci ha corri­
sposto il saldo 1974. Vive cordialità 
augurali. 

GIOVANNUCCI Verino - FILADEL­
FIA - Ci é gradilo trasmetterle i cor­
diali saluti del rev. don Danilo Punici, 
che ci ha ver.sato i saldi del secondo 
semeslrv 1973 e deU'intcr'o 1974. Grazie, 
auguri. 

GIUST Iole - DAYTON - Ancora gra­
zie per aver voluto essere gratlila ospite 
dei nostri ullìci e per aver saldato il 
1973. Vive cordialità. 

JACUZZI Frank - BERKELEY . Grati 
per il saldo 1972 (via aerea), la salu­
tiamo cordialmente. 

JACUZZI Giuseppina - OAKLEY -
I due dollari hanno saldalo il 1973. 
Un caro iiiaudi. 

LUCARDl Guido - MANCHESTER -
Si abbia i cordiali saluti del cognato 
Dino, che ci ha corrisposto per lei il 
saldo 1974. Da noi, con vivi ringrazia­
menti, i mialiori auauri . 

PA.SC0L1 ^Willv -^BRIDGEVILLE -
Siamo lieti di trasmetterle i coi'diali 
saluti del familiare sig. Giovanni, che 
ci ha versalo per lei il saldo 1973. Gra­
zie a tut t 'e due; ogni bene. 

SARTOR Emilio e Domenica - RI-
VERSIDE - La rimessa postale di 2857 
lire ha saldato il 1974 in qualità di 
soslenilori. Grazie; ogni bene 

SAVIO Nobelina - C O N W A Y ' - Siamo 
lieli di trasmelterle i cordiali saluti del 
sig. Augusto Alessio, che ci ha corri­
sposto per lei il saldo 1973. Vivi rin­
graziamenti a tut t 'e due, e infiniti au­
auri. 

SCHIFFMAN Ida - SILVER SPRING 
- Saldato il 1973: ha provveduto il fra­
tello Antonio, agli alTettuosi saluti del 
quale ci associamo cordialmente, rin-
araziando. 

SECCHIUTTI Mario - INDUSTRY -
Le rinnoviamo il nostro ringraziamen­
to per averci fatto visita con la sua 
gentile signora: una visita tanto più 
significativa per il fatto che non rive­
devate il Friuli dal lontano 1932. Gra­
zie anche per averci corrisposto i saldi 
1973 e 74. Cordialilà auaurali . 

ZAMBON AH redo - FILADELFIA -
Ben volentieri salutiamo per lei Ca­
vasso Nuovo e tutti i compaesani emi­
grati nei cinque continenti. Grazie per 
i cinque dollari: essi saldano tutto il 
1973 e 74 e il primo semestre del 1975. 
Vive cordialità. 

ZAMBON Anita e Bruno - METAL 
RIE - Vi rinnoviamo l'espressione del 
nostro gradimento per avervi avuti o-
spiti dei nostri ullìci e ancora una 
volta vi ringraziamo per i saldi 1973 
e 74. Cari saluti, beneaugurando. 

ZANCAN Domenico - DANBURY -
Con vero piacere salutiamo per lei il 
suo paese natale, Travesio, e in parti­
colare la borgata di cui lei porta il 
nome: Zancan. Grazie per il saldo 1973, 
cordiali auguri. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

ANGELI Viltorio - BALLESTERO 
(Cor-doba) - Siamo lieli di trasmelterle 
gli affettuosi saluti della sorella Alber­
tina, che ci ha versato per lei il saldo 
1974. Grazie a tutt 'e due, con auguri 
di bene. 

CIMATORIBUS Antonio - CIUDAD 
DE NIEVA - 11 nipote Ugo ci ha ver­
sato il saldo 1973 per lei e ci ha inca­
ricali di salutarla a suo nome. Grazie 
a tut t 'e due; auauri . 

DEL FABBRO^Vittoria - ROSARIO -
La sorella, signora Margherita Piz,!Ì 
Spadari, ci ha gentilmente spedilo per 
lei il saldo del primo semeslre 1974. 
Grazie a tut t 'e due; auguri di pro­
sperità. 

FABBRO Pietro - PUERTO MAR DEL 
PEATA - Al saldo 1974 per lei (via 
aerea) ha provveduto il rev. don Adolfo 
Piltuello, ai cordiali saluti del quale 
ci associamo, ringraziando. 

FAVIT Albina "̂  BUENOS AIRES -
Saldali 1973 e 74: hanno provveduto i 
coniugi Mor-assuttì, che ci hanno fatto 
gradila visita dall'Argentina. Grazie a 
lei e a loro; vive cordialità. 

FILIPUZZI Gelindo e Silvio - BUE­
NOS AIRES - Ancora grazie per aver 
voluto essere graditi ospiti dei noslri 
uffici e per averci corrisposto i saldi 
1974 e 75. Ogni bene. 

FIOR Maria - BECCAR - A posto il 
1974 (già saldato il 1973). Con vivi rin­
grazianienli, la salutiamo da Udine: e 
anche l'Angelo del Castello le dice 
«Mandi». 

FRITZ Sante - MORON - Anche il 
salilo 1974 per lei (via aerea) ci è stato 
corrisposto da don Piltuello. Con i suoi 
saluti, si abbia il nostro ringraziamento 
e fer'vidi auguri. 

GARDONIO Giuseppe - VILLA DOMI-
NICO - Da Pordenone, la familiare si­
gnora Antonietta ci ha spedilo vaglia di 
abbonamento 1974 Grazie a tutt 'e due; 
ogni bene. 

GARLATTI Attilio - LA PEATA - Le 
3600 lire saldano il 1973 e 74. Grazie; 
cari .saluti. 

GASPARINI SOBRINO Santina - S.S. 
de JUJUY - Ricevute dall 'incaricato 
2500 lire a saldo del secondo semestre 
1973 e di tut to il 1974. Grazie; auguri. 

CORI Amedeo P. - CORDOBA - Il 
sig. Eugenio Marin ci ha corrisposto 
per lei i saldi 1973 e 74. Grazie a tutt 'e 
due, con viva cordialità. 

INFANTE Maria ed Ermenildo - RO­
SARIO - Grazie: ha provveduto al saldo 
del secondo semestre 1972 e dell ' intero 
1973 il cognato sig. Giovanni Trevisan. 
Un caro mandi. 

lOGNA-PRAT Pietro . TUCUMAN - La 
cognata, signora Giovanna, ha .saldato 
per lei l 'abbonamento 1972; successiva­
mente, il fratello Gio Batta ha provve­
duto ai saldi 1973 e 74. Grazie a loro 
— che la salutano con affetto — e a 
lei; auguri cari. 

I SON IO Marino - LABOULAYE (Cor­
doba) - Abbonato per il 1974 a mezzo 
dell'amico Giannino, che la saluta cor­
dialmente insieme con i parenti e gli 
amici di Zoppola. Grazie, ogni bene. 

SCHIAVO Gino - G. RODRIGUEZ -
A posto il 1974 (via aerea): il saldo ci e 
stato corrisposto dal rev. don Adolfo 
Piltuello, che at traverso le nostre co­
lonne la saluta cordialmente. Da noi, 
grazie e auguri. 

VENEZUELA 
CASARIN Elso Luisa - CIUDAD OJE-

DA - Attraverso la sezione di Domanins 
dell'AFDS (Associazione friulana dei 
donatori di sangue), saldato il 1973 
(sostenit.). Si abbia, con il nostro rin­
graziamento, i saluli e gli auguri degli 
zii e dei cugini Pellarin, residenti ap­
punto a Domanins. 

LENARDUZZI Nino - MARON - Sal­
dato il 1973 anche per lei tlalla sezione 
di Domanins dell'AFDS. Hanno provve­
duto il fratello Giacomo, la cognata e 
i nipoti, agli affettuosi saluti dei quali 
ci associamo cordialmente, ringrazian­
do. 

DINO MENICHINI 
Direttore responsabile 
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